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Relazione del Direttore 

Prof. Arch. Mario Ceradini 

Eccellenze, A utorità, Signori, 

Ho parlato or è un anno in questa aula nella mia qua­
lità <:h professore ordinario, per la inaugurazione del­
l'anno accademicJ: parlo oggi con la responsabilità e 
l'autorità di Direttore di questa Regia Scuola Superiore 
di Architettura. 

Una prudente disposizione che S. E. il Ministro della 
Educazione Nazionale volle inserita nell'atto istitutivo 
della Scuola, stabilì che per lo spazio di tre anni dalla sua 
fondazione essa fosse governata da una autorità non im­
provvisata ma stabile, e cioè dal Presidente della R. Ac­
cademia Albertina, dal Capo di questo antico e glorioso 
istituto nel quale la nostra scuola nacque e potè germo­
gliare e fiorire. 

Ora i tre anni di tutela sono passati e per la mia qua­
lità di P"rofessore ordinario io riassumo l'ufficio di Diret­
tore, ufficio che già tenni dal 1924 al 1929, appunto per 
la qualità di Presidente della Regia Accademia Albertina, 
che allora rivestivo. 

Riassumendo questo ufficio, mi è grato ringraziare a 
nome della Scuola Superiore di Architettura il Sig.nor 
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Presidente della \ ccaden1ia A1bertina, Professore Ce­
sare Ferro, che con tanto amore e competenza ne resse le 
sorti in questi tre anni, d urante i quali la nostra scuola 
uscì veramente di minorità, fece rap idi e costanti pro­
gressi e si fece conoscere ed apprezzare dalle Gerarchie 
superiori, dalle Scuole di Architettura sorel le, e dalle Au­
torità sindacali . 

Durante questo periodo triennale \·en nero concesse 
trentadue lauree, delle qua li dodici a ·stranieri ; vennero 
sostenuti ven ti esami di stato, acquistandovi anche post i 

· primar i, e nel passato L ittoriale di Architettura disputa­
tosi a Bologna, a lla Scuola di Architettura di Torino 
toccò l'ambito onore di riportare la più alta classiftca, 
coronata dalla medaglia d'oro con l'effigie del Duce. 

E nel mentre S. E. il Ministro della Educazione Na­
zionale affidava le nuove Scuole Superiori di A rchitettura 
alla Direzione Generale della Istruzione Superiore, inne-
tandole così deftnitivamente nella grande famiglia uni­

versitaria, la scuola di Torino elaborava il suo Statuto ed 
il suo Regolamento, che ora sono alla defmitiva approva­
zione del Superiore Mi nistere . 

Riassumendo .:osì, brevissimamente, i casi più salienti 
della vita della nostra scuola, fermo il mio pensiero sulla 
memoria · di un illustre Coll~ga troppo presto scomparso 
e tolto all'affetto dei colleghi ed alla estimazione dei di­
scepoli, l'Architetto Pietro Betta, Maestro di U rbanistica. 

Animo austero ed intelletto meditalivo, cuore pieno di 
entusiasmi traboccanti che tolvolta, aif10rando, gli illumi­
navano Il volto dt una luce dolcissima, Pietrv Betta, che 
fu un A rchitetto versatile e fa ttivo, si diede nei suoi ul­
timi anni con vero t rasporto a co lti vare gli studi dell'Ur­
banistica, q uesto più g rande campo dell'Architettura, nel 
quale la struttura della fabbrica viene assorbita dalla 
struttura della Città. 

Della U rbanistica, il compianto Collega fu un vero e 
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competente ed entus!asta :Vlaestro nella nostra scuola, che 
sempre ricorderà la sua opera amorosa e la sua nobile 
figura . 

* * '!' 

Riprepdendo· ora la relazione sull'andamento della 
Scuolé'. di Architettura, mi piace ricordare che la prudente 
vigilanza sulle spese esercitata in modo veramente ri­
g idr, dal Direttore che mi precedette, sfatò completa­
mente l'impressione che in taluno si era manifestata e cioè 
che la nostra scuola non avesse un bilancio sufficiente per 
una esistenza decorosa; e dico questo perchè, per quanto 
per le difficoltà finanziarie dei tempi il Governò sia stato 
obbligato a diminuirci l'assegno annuale, pure l'ammini­
strazione funzionò regolarmente <' tùtti gli effetti, non 
solo, ma si potè. accantonare anche un fondo di riserva che 
noi vorremmo devoluto insieme ad altri contributi, alla 
erezione di una sede indipendente per la Scuola Superiore 
di Architettura . 

Questa della sede, è la questione che più oggi mi pre­
occupa, perchè io ritengo pacifico che la Scuola di Archi­
tettura, Istituto Superiore, debba avere la sua sede indi­
pendente e che non sia opportuno dle essa continui a vi­
vere nella sede di questa secolare Scuola d'Arte, la quale 
con il suo chiaro nome e con le sue alte tradizioni sempre 
la assorbirebbe, snaturandola. 

Con queste mie stud:ate parcle i.1Comincio presso le 
Autorità. locali quel lavoro di interessamento al problema, 
che ho già in qualche modo iniziato presso l'Autorità cen­

. ::aie e che mi propongo di continuare fino a quando la 
Scuola di Archit<:>ttura di Torino avrà quella sede che per 
rag:ioni materiali le abbisogna e per la importanza ac­
qliistata ~i merita . 
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Passando ora a considèraL ioni di ordine spirituale, mi 
compiaccio d i con fe rmare che la tendenza didattica d i 
questa Scuola, è pienameP. te in armonia col concetto rin­
novatore d egli animi e de lle cose, che il Fascismo ci ha 
infuso in ogni più intirr.a fibra. 

I g iovani studenti, in completa adesione con i loro 
}Iaestri, pensano ed operano in questa atmosfera di rin­
novamento, senza però che lo studio della Architettura. 
passala sia , nonchè abbandonato, neppure trascurato, 
talchè nella scuola fioriscono gli m~egnamenti che si ri fe­
riscono allo studio della misura.zione e del restauro dei 
Monumenti , della storia dell'arte, della storia generale 
dell'Architettura e della storia della Architettura re­
ligiosa. 

Quella che è diminuita invece e si può dire scomparsa, 
è la vecchia attività predatrice dell'Architetto, che sup­
pliva alla delìcienza propria, rubacchiarrdo a man salva 
nello scrigno della opulenza antica . 

Oramai è da noi pieuamente compreso che per dar 
corpo all'opera innovatrice d obbiamo fare tutto da noi, 
sia per soddis i azione dei presenti che per testimonianza 
a quellt che verranno. 

Ma più ancora che ai presenti noi dobbiamo pensare a 
quelli che verranno, perchè solo essi potranno gettare uno 
sguardo panoramico sulla nostra opera e su tutta l'opera 
che ci precede e dare, per confronto, l'inesorabile giudizio. 

Io considero il percorso della Architettura nei secoli 
come una grande strada, ai margini della quale sorgono 
le opere significative ed espressive di tutte le fedi, d i 
tutte le aspirazioni e di tutte le forze . 

Che cosa lascieremo noi lungo i margini di questa 
strada trionfale e che cosa vi abbiamo posto finora ? 

Ben poca cosa : il pentimento per l'opera del secolo 
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passato vi abbiamo deposto ed umilmente vi abbiamo 
messo accanto le vesti altrui che abbiamo ripudiato, e le 
prime opere generate nella febbre del primo giorno. 

Non è possibile fermarsi qui; dopo una così completa 
e costosa demolizione ora bisogna attendere a ricostruire . 

Non basta la fede, per grande che essa sia; occorre 
anche l'opera. 

Già taluno tra i giovani, o tra i giovani che furono tali, 
si è seduto ed attende ad elencare quei canoni e quei 
tipi, che in una nuova Accademia dovrebbero servire a 
distinguere il vero moderno dal moderno apparente e dal 
falso moderno e tuttociò analizzando e vivisezionando 
quella cosa ancora rudimenta le che è oggi l'architettura 
moderna. 

Essere in piedi e camminare bisogna! 
Non basta quanto si è fatto finora. 
Altro e di più ci vuole per il cuore immenso della no­

stra anima italiana che oggi, nel superbo decennale della 
sua rinascita, palpita di orgoglio incontenibile e di spe­
ranze insaziabili. 

Nella moderna architettura la scienza e l'industria 
h~nno dato lo scheletro: l'utile. 

N o i architetti dobbiamo mettervi la passione; l'inutile. 
Quell'inutile che allo spirito è indispensabile! 
Con questi propositi di continua ed anelante ricerca di 

una architettura più appassionata ed espressiva, nella 
quale possiamo ravvisare riflessa la eterna giovinezza e 
la nuova grandezza dell'Italia Fascista, nel nome di Sua 
Maestà ii Re, inauguro l'Anno Accademico 1932-33. 
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ProiU'Sione del Prof.lng. Dott. Giuseppe Maria Pugno 

Codice Atlantico e Scienza delle Costruz1oni 

Eccellenze, Signori, 

Che il 2 maggio 15 19 nel Castello di Cloux in Am­
boise L eonardo da Vinci sia passato di questa vita men­
tre Francesco I di Francia, proprio in persona, amorevol­
mente lo abbracciava e lo confortava, è pietosa tradizione, 
non fatto storico di provata verità. 

Certo è però che il grande italiano, negli ultimi quattro 
anni della sua vita, godette presso il Re francese di par­
ticolare ed affettuosa famig liarità, come gli onorevoli e 
segnalati favori a lui concessi nel reame, ne fanno sicura 
fede, ultimo e specialissimo tra i quali, la facoltà di libe­
ramente testare. 

E d è in virtù di un tale diritto acquisito da Leonardo, 
che tutti i libri ed i manoscritti di lui passarono all'af­
fezionato, fedele discepolo, Francesco Melzi, e furono 
con ogni cura raccolti e custoditi nella villa di Vaprio 
fi no al 1570 nel quale anno passarono in eredità ai di­
scendenti del Melzi che, essendo di coltura e di indole 
assai dissimili da quelle del lor avo, relegarono i mano­
scritti, i libri ed i modelli di I ,eonardo nella soffitta della 
villa, non immaginandosi, neppure lontanamente, di quale 
interesse essi fossero o potessero divenire per le varie arti 
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e la loro storia, o non pensando forse che le arti e la loro 
storia potessero suscitare un qualche sensibile interesse. 

Come venne giustamente osservato in uno studio sulla 
storia della Matematica in I talia, il rispetto per la pro­
prietà delle opere dell'ingegno sembra essere stato, nei 
secoli XVI e XVII, del tutto ignoto a molti, onde ritene­
vasi lecito di impadronirsi dei la vori inedit i dei prede­
cessori defunti , senza mai sentirsi assaliti dal dubbio, o 
tormentati dal rimorso di aver commesso azione meno 
che onesta . 

Così il d otto T artaglia pubblicava nel 1 543, come 
opera sua, la traduzione latina dell'opuscolo d 'Archimede 
D e l nsidientibus A cquae g ià eseguita da altri fin dal 
1269 ; così il celebre Gerolamo Cardano saccheggiava 
senza scrupoli i manoscritti Vinciani ; così l'altrettanto 
celebre Roberval ri faceva la geometria lndiv isibilibus di 
Bonaventura Cavalieri, denominata Tmité des lndiv i­
sibles, ed il celeberrimo Descartes nel terzo libro della sua 
Geometria parlò della molteplicità delle radici delle equa­
zioni algebriche ripetendo, senza peraltro accennare a 
riconoscerlo, quanto otto anni prima era stato esposto in 
un'opera pubblicata in ·olanda ove appunto Descartes 
viveva . 

Nessuna meraviglia quindi se Lelio Gavardi, maestro 
di umanità in casa :V[elzi, avendo a vuto tra le mani tredici 
volumi dei manoscritti Vinciani, senz'altro- se li tenesse e 
li portasse con sè a Firenze allo scopo di venderli al 
Granduca. 

Senonchè i rimproveri del Barnabita milanese Giovanni 
Ambrogio Mazenta che biasimava nel Gavardi l'illegit­
timo possesso dei manoscritti, ma ancor più, forse, il fal­
limento del tentativo di vendita in causa della morte del 
Granduca, fecero sì che Lelio Gavardi si acconciasse al 
pensiero della doverosa restituzione ed anzi mcancasse 
della medesima lo stesso Padre Mazenta. 
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Il Dottore Collegiato Orazio Melzi che si vide resti­
tuire i tredici volumi che non sapeva di possedere e che 
poco teneva a possedere, non soltanto regalò al Mazenta 
qu anto questi g li aveva riportato in restituzione, ma lo 
in formò che altri manoscritti, disegni, modelli si trova­
vano nella vill a di V ap rio, facendogli quasi intendere 
che se alcuna cosa vi fosse cbe avendo appartenuto a Leo­
nardo, lo interessasse, pote va pure prenderla e tenersela. 

Disgraziatamente il P adre .\'lazenta fu assai discreto 
nell 'usare di questo permesso o chi aramente espresso o 
forse riserbatamente accennato, ma non altrettanto lo fu­
rono tutti coloro cui g iunse la notizia della presenza di 
così copioso, vario, importante ed interessante materiale, 
e delle conciliantissime disposizioni d 'animo del legittimo 
suo proprietario . 

Fu allora un accorrere di appassionati raccoglitori che 
apportarono nel tesoro, sia pur mal custodito e miscono­
sciuto ma tuttora integro, una scompigliata dispersione. 

Uno fra tutti, Pompeo Leoni, figlio dell'orafo aretino 
Leoni e scultore del Re di Spagna Filippo II, riuscì non 
soltanto ad entrare in possesso di molti disegni ancora 
conservati nella villa di Vaprio, ma anche, in due riprese, 
dei tredici volumi del Paàre :\i:azenta. 

Quind1, decomponendo i vari volumi e ricomponendoli 
in uno solo (L eonardo aveva lasciato note e disegni senza 
particolari disposiziom di coordin amento), Pompeo Leon1 
mise insieme quanto era destinato a prendere il nome d1 
Codice Atlantico che è ìa raccolta più importante dei di­
segni e delle note vinciane . 

Ma attraverso a quante e quali vicende doveva ancora 
passare il volume del Leoni prima di trovare la degna, 
naturale e definitiva sua sede! 

Passatn nel 1 589 in !spagna, onde terminare i bronzi 
de1 sepolr r; rea.h deìl' Escuriale. P ompeo Leoni dette 
mano colà alla defihitiva sistemazione del suo Codice e 
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Alpi per ordine del Commissario francese che di sua 
iniziativa lo incluse nell'elenco degli oggetti da spedire 
in Francia . 

La spogliazione era legalizzata dalla dichiarazione che 
era necessario conservare con mezzi sicuri i monumenti di 
arte e di scienza trovati nelle città occupate; ciò non im­
pèçlì che la cassa contenente il Codice A tlantico e partita 
il 29 maggio da Milano, arrivasse a Parigi soltanto il 25 
novembre e che, per un certo tempo, non si· sapesse .più 
do\1~ fosse andata a finire. 
· Qualche anno dopo, caduto Napoleone, la vece mutò; 
fu Wellesley a preoccuparsi di assicurare con sistemi si­
curi la conservazione di tutto quanto poteva destare ap­
petito e fu il CommissariO Austriaco a scegliere, questa 
volta. 

Disgraziatamente lo zelo dimostrato dall'austriaco, nel 
procurare la t~stituzione fu impari a quello dimostrato 
dal francese nel procurare la spoliazione, così che sol­
tanto una gran parte del Codice, quella custodita nella 
Biblioteca N azionale, riprese la via di Milano ed una 
piccola parte che fin dai primi tempi della permanenza 
in Parig1 era stata destinata all'Istituto Nazionale, quivi 
rimase venendo a costituire i Codici Minori. 

Il 181 5 vedeva dunque nuovamente il Codice Atlan­
tico, mutilato, ma: ritornato )e restituito all' Ambro­
siana in quello stesso posto ove , pochi giorni or s~no 
un Uomo, rivendicatore ed assertore, oltre che di tutte le 
nazionali dignità, anche di quella nobilissima, dell'in­
gegJlo~ ed un altro Uomo, successore di quel Federigo che 
aveva saputo assicurare alla sua Ambrosiana opere tanto 
insignì, si soffermavano insieme, scorrevano e gustavano 
qualche foglio del Codice, nelle Arti e nelle Scienze, del­
l'Italiana eminenza, testimonio chiarissimo e perenne. 
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Euellenze, Signori; 

Presentato uno dei termini del titolo al mio discorso, 
consentite che sia fatta la presentazione del secor.d{): 
La Sciellza delle C ostruzioni. E' dessa una scienza di ca­
rattere ·prevalentemente applicativo, ed, ai particolari e 
presenti mie: fini, ecco come definisco l'oggetto suo. Essa 
s1 occupa: 

Primo : Di definire completamente la configurazione 
delle forze applicate ad un solido elastico in equilibrio; 
le grandezze date sono generalmente i carichi e le loro 
azioni ; le incognite sono generalmente reazioni di vin­
colo. Questa prima parte della Scienza delle Costruzioni 
può indicarsi co] nome di T e oria della DeteTminazione 
delle Reazioni. 

Secondo : Di definire, per un elemento superficiale 
scelto nell'interno del solido avente la giacitura che più 
ci piace e nel punto che più ci piace, la tensione che le due 
parti del solido separati da quell'elemento superficiale 
si scambiano attr-averso di quello. 

Questa seconda parte della Scienza delle Costruzioni 
può indicarsi col nome di T eoria dell'Elasticità. 

Terzo: Di determinare i valori massimi delle tensioni 
interne sopportabili dai materiali ~ei quali trattasi e di 
dichiarare, attraverso il confronto di questi con quelli 
ricavati con la teoria, la stabilità o meno dei sistemi in 
esame. 

Questa terza parte della Scienza delle Costruzioni 
prende il nome di R esistenza dei Materiali . 

La prima parte si fonda su speculazioni eminentemente 
teoriche; la seconda su speculazioni teoriche ma passi­
bili, di essere applicate subito e facilmente a esempi pra-
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tici e quindi passibili di essere comprovate dallo speri ­
mento; la terza è eminentemente sperimentale. 

Leonardo traeva dallo sperimento la via da ~eguir~ 
nelle sue speculazioni e la riprova dei risultati cl}.e egli 
otteneva; più volte si incontrano ne l Codice frasi . come 
queste: « La esperienza non falla, ma sol f ailano i nostri 
giudizi , promettendosi di. lei cose che non sono in sua 
potestà )). 

<<. A torto si lamentan li omini della innocente espe­
rienza, la quale con somme rampogne quella accusano es ~ 

ser fallace. Ma lasCiano stare essa sperienza e voltate tale 
lamentazione contro la vostra ignoran~a la quale vi fa 
impromettervi di quelle cose che non sono in sua po­
tenzia n. 

E dopo aver enunciato qualche sua preposizione spesso 
aggiunge la parola « Provasi )) volendo con ciò sigiJifi­
care che l'esperienza ha confermato o può confermare il 
suo asserto. 

Essendo dunque l'opera scientifica di Leonardo fon­
data su basi eminentemente sperimentali, si comprende 
come le ultime due parti, cioè l'Elasticità dei sistemi e la 
Resistenza dei }1ateriali, delle tre nelle quali abbiam con­
siderato suddivisa tutta la Scienza delle Costruzioni, tro­
' ino nel Codice Atlantico, più favorevol campo di svi­
luppo che non la prima, fondamentalmente teorica;. ciò 
non ostante, Leonardo ha affermato chiaramente l'unicità 
dela soluzione nell 'equilibrio dei sistemi elastici e la ne: 
cessità di far dipendere quella soluzione da una que­
stione di minimo, senza peraltro intravedere che la chiave 
capace di schiudere il segreto dell'equilibrio dei sistemi 
naturali fosse il lavoro di deformazione. 

Nell'ambito della seconda parte della Scienza delle 
Costruzioni, ossia dell'Elasticità, si trova innanzi tutto 
riferita ed applicata la legge fondamentale dell'Eiasti­
cità ;. quella che afferma la proporzioi)alità tra le !_orze 
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deformatrici e le deformazioni prodotte, quella enunciata 
circa cento anni dopo da Roberto H ooke e che va gene­
ralmente sotto il nome di questo fts ico inglese . 

Leonardo che si preoccupava di rendere l'espenenza 
ben chiara e convincente, la esegue proprio come oggi 
viene eseguita nei Laboratori di Meccanica quando si 
vuole illustrare la legge : prendendo cioè una molla, per 
la quale le deformazioni sono notevoli rispetto alla lun­
ghezza iniziale e relativamente alle forze applicate e ten­
dendola, o comprimendola, con due forze uguali ed op­
poste che egli realizza con due pesi uguali . 

E così commenta: 
" Questa molla che ha la forza per 200, sta ferma con 

peso di 200. Ma se tu leverai un minimo peso per ciascun 
dei pesi, essa molla si drizzerà, cioè che muoverà tali pesi 
tanto, che si pareggierà colla loro resistenza, e poi si fer­
merà. E tal proporzione avrà tal moto colla lunghezza 
della molla quale ha iì peso che si tolse via a' due pesi col 
:>uo rimanente >>. 

Riconosciuto ne! Codice attraverso a tali parole che 
non potrebbero essere nè più chiare nè più esplicite, que­
sto fondamentale ed importante principio, è anche facile 
riconoscere che in esso sono studiati i casi particolari di 
elasticità che più ricorrono nella pratica delle costruzioni 
e cioè la « estensitJne n, la « flessione n, la « torsione n, 
la « estensione e flessione n, la « flessione e taglio » . 

Escludo da questa rassegna il taglio semplice perchè per 
quanto abbia cercato non ne ho trovato un solo accenno; 
ne vedo la ragione nel fatto che il taglio senza flessione 
è irrealizzabile ne lla pratica e Leonardo non potendo mai 
con l'esperienza riuscire a a ttenerlo da solo, non fu mai 
indotto nonchè a studiarlo, a prevederlo. 

Tra i solidi semplicemente estesi, per esempio, Leo­
nardo prende in esame una corda sorreggente un peso 
per modo che l'asse della corda coincida con la verticale 
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del peso, ed afferma la costanza delle tensioni provocate 
nella corda. 

« Se la corda passerà per p~so, in modo che il centro 
d'essa corda tocchi il centro d'esso peso, certo ogni parte 
della g rossezza della corda sarà da esso peso egualmente 
carica » , esprimendo una legge del tutto identica a quella 
oggi ammessa. 

Innumerevoli disegni si incontrano poi di travature re­
ticolari che sono complessi di aste vincolate tra loro e la 
terra, in corrispondenza delle loro estremità mediante 
cerniere . 

Ciascuna delle aste viene sollecitata da forze spuanti 
secondo il loro asse geometrico, cioè è assoggettata a 
estensione semplice . 

~ on soltanto Leonardo schizza gli schemi delle tra­
vature, ma quasi ovunque la eia chiaramente intendere 
se le varie aste sopportano sforzi di tensione o compres­
sione come nei molti disegni degli scheletri delle ali per 
i suoi apparecchi di volo e si sofferma qualche volta sui 
modi pratici per realizzare effettivamente le cerniere con­
giungenti le varie aste. 

Tra tutte le travature reticolari disegna!e nel Codice 
è, secondo me, particolarmente notevole quella che egli 
p resenta nel suggerire al foglio n . 312 un ponte girevole. 

Lo schema è cos tituito da una trave principale rinfor­
zata da un sistema di montanti ed aste inclinate e vinco­
late alla terra con una cerniera ed un'asta . 

Coloro i quali si interessano di Scienza delle Costru­
zioni riconosceranno immediatamente che questo schema 
rappresenta il più semplice di quelli proposti dall'ame­
ricano F ink, accettati qui come importazione americana 
e che si denominano tranquillamente col nome di trava ­
ture Fink. 

E dal momento che sono qui pubblicamente condotto 
sull'argomento, mi sia anche concesso di approfittare del-
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l'occasione per esprimere, pubblicamente ~ncora, il voto 
che lo schema testè considerato venga. indicato d 'ora in­
nanzi con un nome più rispettoso della priorità di chi 
primo lo disegnò. 

Vii sia lecito ancora ricordare, prima di abbandonare 
quest~ argomento che, Leonardo essendo indotto a dise­
g nare una trave nella quale i correnti fossero semplice­
mente cong iunti da montanti, e riconoscendo per ietta­
mente che un tale schema sarebbe stato labile, irrigidisce 
i nodi di giunzione tra i correnti ed i montanti venendo 
a costituire lo schema di quella travata che oggi va sotto 
il nome di travata Vierendel. 

Leona~~o si occupa della flessione semplice o composta 
studiando e suggerendo numerose e diverse forme di 
travi che sono d'uso così frequente e molteplice nella pra­
tica _ corrente delle costruzioni. 

Intanto come appare chiaramente dalla lettura d ei 
fogli 86, I 27 , 140, 322 Leonardo aveva riconosciuto che 
la deformazione deile travi inflesse incastrate ad una 
estremità e caricate all'altra_ da una forza concentrata, a 
sezione quadrata e circolare, cresceva col crescere delìa 
distanza della forza dall'incastro, cresceva col diminuire 
del lato o dei diametro della sezione, per un dato mate­
riale. Invero al foglio I 52 afferma: 

« In fra i sostentacoli di pari materia e grossezza quella 
fìà di maggior fortt>zza ·del quale la sua lunghezza fìa 
più breve >) . 

Come pure al foglio I 27: 

<< Quella parte de' traversi ... sostentaculi fìa più o men 
for te, che sarà più propinqua o distante al suo ferma­
mento )l . 

E al foglio 86 sotto al titolo « Regola de' sostentaculi 
traversi immobili ne' loro fermamenti )) confrontando 
du~ travi a sezione circolare di diametro l'una metà del­
l'altra afferma che qttella di maggior diametro è capace 
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di sostenere un peso quadruplo di quello sostenrbile -dal­
l'altro. 

In realtà la sollecitazione massima che una trave inca­
strata ad un estremo, caricata all'altro, ed avente una 
sezione ad esempio rettangolare, può sopportare, è diret­
tamente proporziona le alla dimensione della sezione, 
normale 1.l carico ed ancora direttamente· proporzionale al 
quadrato della dimensione parallela al carico. 

r .eonardo ha affermato la proporzionalità diretta tra 
la sollecitazione massima e la semplice potenza di "cia­
scuna delle dimensiOni della sezione trasversale, ed in ciò 
non è stato del tutto corretto in quanto per una delle di­
mensioni (come ho detto sopra), avrebbe dovuto conside­
rare la seconda potenza. 

·Però io dico che pur non enunciando gitistameute la 
legge, egli l'ha sentita giustamente, tanto che ne dà ·una 
prova inconfutabile. Invero, suggerendo forme di - travi 
composte dalla sovrapposizione di diverse travi rac­
comanda di procurare di riunire bene le travi una al­
l'altra in modo da impedire gli scorrimenti niutui tra di 
esse, mediante vari opportuni accorgimenti, per es. strin­
gendo le travi una all'altra con ferri oppure foggiando 
a denti le supernci a contatto in modo che i denti dell'una 
trovino luogo tra i denti dell'altra. 

Ora, sia detto senza produrre giustincazioni analitiche, 
queste preoccupazioni di Leonardo sarebbero state vane 
se l'altezza della tra ve influisse sulla resistenza con 'la sua 
semplice potenza, ma sono- del tutto giustificate, anzi ne­
cessarie, quando e soltanto quando tale altezza entra ad 
una potenza maggiore della prima; almeno la seconda. 

Anche la trave continua, cioè la trave appoggiata su 
più di due appoggi, ha :ichiamato l'attenzione di Leo­
nardo, in vero al foglio I i 5 afferma: 

~ ' Quando due corde :lìan ferme nelli due ·stremi del­
l'aste- s'intenda: travi - e molt'altre di ·pari lunghezza 
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siano in vari lochi dell'aste legate, ogni cord a piglia il 
carico dell'uno e l'altro mezzo spazio, che fr a le prime 
corde e lei si rinchiudano » . 

Così secondo Lenoardo, il carico p reso su di sè da una 
corda sarebbe rappresentato dal peso di un campo, mezzo 
per parte della corda considerata. 

E' questo un caso particolarissimo poichè vi si suppone 
implicitamente la trave continua caricata soltanto dal 
proprio peso ed omogenea, vi si considera cioè un carico 
uniformemente ripartito ; e la soluzione che egli ne d à 
non è nemmeno giusta; ma non la possiamo condannare 
certamente noi che nella pratica spesse volte ci acconten­
tiamo in casi simili - come ad es. nello studio delle tra ­
vature con aste caricate - proprio di quella stessa solu­
zione perchè gli errori che ne derivano ai resultati son o 
di ben poco peso. 

Mi si consenta ancora un'osservazione in proposito : 
Leonardo considera corde di sostegno di pari lunghezza; 
ciò vuol dire che se le tensioni nelle corde sono tutte 
eguali, cioè se si adotta la soluz'one di Leonardo, gli al­
lungamenti delle corde sono uguali; i punti di sostegno 
della trave si spostano in ugual misura e rimangono tutti 
allo stesso livello; e questa è proprio una condizione in­
dispensabile affinchè la ' soluzione di Leonardo possa 
essere accettata, sia pure con l'approssimazione cui sopra 
ho accennato. 

Alla sollecitazione di presso-flessione, ossia alla esten­
sione combinata con la flessione, Leonardo, si riferi!'ce 
in due occasioni nel Codice Atlantico. 

Una prima volta al foglio 140 ove afferma: « Quella 
parte della grossezzèa delle corde che un peso sostengano, 
saranno più da esso peso caricate le quali fieno più vicine 
al centro della sua gravità » . 

Qui Leonardo mostra di vedere chiaramente che le 
tensioni interne devono addensarsi dalla parte della 
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retta d'aziOne del carico, ma non dice con che legge. 
E gli è però più esplicito al foglio 267 ove considera 

l'azione che una vite impone a lla sua madre ; invero egli 

vi a fferma: 

« Se 'l centro del peso sarà ap piccato fuori del centro 
dell a vite che lo move, i denti della vite e della madre, 
che la riceve, saranno d i là dal centro caricati di sotto, 
e di qua dal cent ro, di sopra )J . E più innanzi : 

« Quanto il peso sarà da l'un de' lati della vite appic­
cato, darà tanto più peso di sè alla sua madre quanto 
esso sarà più lontano dal centro della vite )) . 

Leonardo d unque se non mostra di sapere qua le sia 
veramente la distribuzione delle tensioni, lascia intendere 
che, in certi casi, in una sezione assoggettata a estens;one 
e flessione possono coesistere tensioni di opposto segno 
e quind i prevede l'esistenza di un luogo di punti a ten­
sione inte.rna nulla che gli studi ulteriori hanno potuto 
riconoscere essere una retta a cui vien dato il nome di 
asse neutro. 

Dei solidi assoggettati a torsione Leonardo, si occupa 
dovendo suggerire la forma da dare a certi fasci di vi­
min i; e ciò al foglio n . 139. 

E gli disegna un fascio di vimini disposti a semplice 
contatto gli uni agli altn e lo chiama « fasciculo disar­
mato n, considera un altro fascio di vimini tenuti insieme 
da una corda che g irando a mo' di spirale attorno ad essi 
in un dato senso li avviluppa e li stringe e lo chiama 
« fasciculo armato sol per un verso )) ; considera un fa­
scio di vimini avviluppati da due corde avvolte in sensi 
opposti e lo chiama « fasciculo a un moto per due 
versi )J . 

Dopo il p rimo e prima del secondo scrive : « Modo 
d 'afforzicare un fasciculo di vimine, le quali senza gran­
dissima forza non potrà essere retorto intorno alla linia 
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centrale delfa sua lunghezza e per" conseguenza tanto c 1 

·farà più forte quel che sarà d 'un pezzo solo •: . 
Riferendosi al fascicolo a,·viluppato da una corda sola 

scnve: 
' ' Sia adunque il fascicolo detto il quale con gran po­

tenzia sia restretto dalla corda ... di poi sia fatta prova 
di voltarlo .. : e colla sperienza potrai vedere che tale fa­
sciculo non si potrà voltare, se non s'assottiglia in sè me­
desimo, o se la corda predetta non si allunga o non s1 
spezza >> . 

Riferendosi a quello avviluppato con due: 
· " Questo per nessun verso sarà mai storto ... )) , 

Da quanto sopra possonsi agevolmente trarre due Im­
portanti conclusioni, e cioè : 

Primo : Leonardo aveva potuto riconoscere che affinchè 
il complesso di vimini fosse robusto, occorreva che questi, 
per effetto della corda che li stringeva, non potessero 
ammettere scorrimenti reciproci come se formassero « un 
pezzo solo )) , per usar le sue parole. 

Secondo: Il modo di distribuirsi delle deformazioni 
in una sezione trasversale e il modo di trasmettersi delle 
tensioni lungo il fascicolo erano stati sorpresi da Leo­
nardo. 

Oltre a solidi assoggettati a sollecitazioni semplici o 
composte, Leonardo studia, disegna, illustra e propone 
costruzioni complete adatte per particolari scopi o rispon­
denti a particolari requisiti. 

Così ad esempio in molte occasioni disegna ponli in 
muratura, a travata metallica, ad arco. 

Quantunque all'arco si dedichi con particolare interesse 
nei codici arundelliano e forsteriano, ed in manoscritti 
non contenuti in Codici, pure in questo, ha per l'arco una 
frase assai propria : 

«·Quanto l'angolo convesso fìa più premuto, più si Ia 
resistente .. : e simile accade nella convessità curvilinia )) 
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\'olendo co:1 ciò rappresentare uno stato di cose che si 
produce generalmente negli archi per il quale, oltre a pre­
sentare una distribuzione di materia tale da ridurre la 
più gravosa delle sollecitazioni, quella di flessione, in 
causa delle deforinazioni prodotte, queS1ti vengono a di­
sporsi in mc do da essere generalmente, meglio di prima, 
in condizior: i adatte per resistere alle forze esterne ed alle 
reazioni che vengono ad esso ad applicarsi. 

Leonardo non soltanto sapeva che le tensioni interne 
variano da punto a punto della sezione di un solido, ma 
aveva anche delle idee sulle loro leggi di variazione, da 
sezione a sezione, perchè è in grado di comprendere, di 
enunciare e, in qualche caso, di risolvere, un problema di 
Ingegneria Economica, quello dei solidi di ugual resi­
stenza, ossia tali che in ogni sezione di essi si :;viluppi un 
massimo costante di tensione interna; in queste condi­
zioni tùtte le sezioni lavorano al massimo, il che permette 
di economizzare nel materiale. 

l\1 foglio 145 si pone il problema del solido pesante e 
sorreggente un dato peso. Vi si dice tra l'altro : 

« La corda d'uniforme potenzia, avendosi a rompere 
per soperch;o peso, si romperà ov'ella sente maggiore 
pondo . . . La corda d'umforme potenzia, essendo unita 
dal peso di sè medesima, sempre si romperà nel suo fer­
mamcnto . .. La corda, che co' sua stremi pende giù dalla 
carrucola in fia ' l mobile e 'l <>uo motore, si romperà sem­
pre da quella parte dove sta il motore . . . Quanto si pre­
pone si proverà con brieve parole... n. 

Qui il · problema del solido di ugual resistenza allo 
s-forzo normale è tutt'altro che risolto, e, se si pensa alla 
espressione matematica della forma di un tale solido, si 
può aggiungere che ai t<;:mpi di Leonardo, non poteva 
esserlo; ma il problema è sentito, e la forma del solido a 
sezione costante è sperimentalmene criticata . 

U n passo assai più in avanti Leonardo muove tral-
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tando al fogli o I 2 del solido di ugual resistenza alla 
flessione. 

Egli prende in esame una mensola supposta priva di 
peso proprio, caricata all'estremo libero da un carico con­
centrato oo affinchè in essa i massimi delle tensioni in­
terne siano costanti, compone la mensola con diverse travi 
di lunghezze sempre minori, sovrapponendole sempre in 
maggior numero procedendo dall'estremo libero all'in­
castro e dando a-l tutto una forma del tipo di quella pro­
pria alle nostre molle a balestra. 

In realtà la sezione della tra ve non dovrebbe variare a 
salti, ma con una legge continua e la soluzione proposta 
è giusa soltanto in corrispondenza di determinati punti . 
Leonardo, cui ciò non sfugge tutte le volte nelle quali è · 
indotto una tale approssimazione, sente il bisogno, come 
al foglio I 26, di giustifi.carsi e ci dice: 

« E se tu dicessi questa non essere bona sperienza, a 
questa parte io ti ripondo che io vo' pigliare quella li­
cenza ch'è comune ai matematici, cioè siccome loro si di­
vidono il tempo a gradi, e di quantità continua la fanno 

·discontinua, ancora io farò il simile ... >> . 

Leonardo doveva avere qualche idea generale oltre 
che sulle leggi che regolano l'intensità delle tensioni in­
terne anche sul modo col quale si distribuiscono perchè 
in alcuni disegni, segnatamente in quelli di due cupole 
sostenute da archi, dispone il materiale resistente proprio 
nel modo migliore per sopportare le tensioni interne 
massime; noi diremmo oggi: secondo le isostatiche . 

Del resto Leonardo aveva già scritto al foglio 283: 
« Sempre li sostentaculi sien posati nelle somme resi­

stenzie delli sostentaculi inferiori ... La potenzia del so­
stentaculo si indirizzi al sommo peso della cosa sostenuta . 
Il qual sommo peso s'intende in questo caso essere per 
quella linia donde la cosa sostenuta può declinare » . 

Del resto la natura che automaticamente provvede a 
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d isporre ·]a materia resistente degli organi degli animali 
p roprio secon-do quegli andamenti per i quali la materia 
stessa sia nelle migliori condizioni per resistere alla con­
!ì gurazione delle forze che andranno a gravare su di essa, 
a '.re,·a certamente fornito al grande osservatore qualche 
esempio e probabilmente aveva saputo suscitare in lui 
qualche con1ettura di carattere generale. 

En anche noto a Leonardo che in molti casi, come ad 
esempio nelle travi incastrate ad un estremo le sezioni 
vincolate sono quelle magg iormente cimentate e per que­
sti motivi dà dei suggenmenti onde assicurare la stabi­
lità -delle sezion i di incastro . 

Co<sÌ ,1! foglio 9 disegna legature di travi e scrive: 
(( "..\1odo òi incatenare travi d'un palco perchè non si 
pieghino » . 

r\1 foglio 17 avverte : 
(( Tutte le fronte de' ca valletti confitte con chiodi so n 

facile a sepa rarsi dai loro piedi, in causa della lieva che 
fa la sua lunghezza colla contralieva ferma sopra la sua 
inchiodatura » . Volendo con ciò significare che le forze 
(tensioni nei chiodi) costituenti la coppia che deve equi­
librare la coppia del carico, dovevano essere relativa­
mente alte perchè di braccio piccolo e quindi tali da 
produrre l'estrazione dei chiodi. 

E d allo stesso foglio, dopo aver suggerito una nuova 
legatura di travi scrive: 

(( Quanto più l' angolo della congiunzion de' travi si 
fa più grosso che la sua prima disposizione, tanto più si 
fa debole essendo lui fermo con chiodi » , perchè ag­
g iungo io, i chiodi incominciano a sfilarsi. 

(( Quanto l'angolo della congiunzione de' travi si fa 
più grosso, essendo lui prima conlegato con corda, tanto 
più s'affortifica la congiunzione de' sua travi », perchè 
aggiungo io, le corde vieppiù si tendono. 

Leonardo ci parla anche dei solidi caricati di punta, 

- 27 -



e n conosce in modo g iusto alcune delle proprietà d1 
quei sistemi elastici. 

Venendo ora alla terza parte nella quale, ai nostri 
scopi, abbiamo suddivisa la Scienza delle Costruzioni, e 
cioè la Resistenza dei ~VIateriali, possiamo subito affer­
mare che Leonardo ha perfettamente capito la ragione 
d 'essere del la prova a rottura dei campioni di materiale 
ed ha indicato, per una delle prove, per la più semplice, 
quella a trazione, modalità che sono ancon oggi seguite, 
disegnando addirittura una macchina di prova, nelle sue 
linee generali, per fettamente identica ad un'altra mac­
china che ancora oggi viene correntemente usata pf'r 
prove con piccoli sforzi, quali necessitano per esemp10 
nella prova a trazione dei cementi. 

Riguardo alla prova a trazione istituita su fili di ferro, 
così Leonardo si esprime : 

« Sperienza della forza che può fare un filo di ferro 
in varie lunghezze. R ICordo come tu debbi fa re sperientia 
del reggere, overo quanto può sostenere un filo di ferro; 
alla quale sperientia terrai questo modo: appicca un fi.lo 
di ferro di lunghezza di due braccia o circa, in loco, che 
stia forte; di poi lo appicca a uno chiavagno o sporta, o 
quello che ti pare nel quale per uno piccolo buso ver::erai 
una tram oggi a di minuta rena, e· quando esso filo di fe rro 
non potrà più sostenere, si rompa; adatta una molletta 
che subito el buso della tramoggia si riserra, acciocchè 
più rena non caggi in esso chiavagno; il quale caderà in 
piè perchè mezzo dito caderà da alto; e nota quanto fu 
quello che detto fi.lo spezzò e nota in che parte di sè detto 
fi lo si rompe, e fa più volte questa pruova per confermare 
se sempre in un medesimo loco si rompe. Di poi fa esso 
fi lo più corto la metà di prima e nota quanto peso so­
stiene di più; e poi lo si fa un quarto ·della prima lun­
ghezza e così di mano in mano fara i in diverse lunghezze, 
notando il peso che ciascun rompe e 'lloco dove si rompe. 
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« E q L:esta pru c; ya farai di ciascun metall o, leg nam i, 
pietre, corde ed ogni cosa che sia atta a sostenere, e fa di 
ciascuna cosa regola generale; e questo medesimo farai 
de' sostenta ::: :.~ !J terrestri, cioè che sostenendo, ànno una 
est remità di sè, ferma in terra, ecc. » . 

E' inte ressan te anche ricordare che in più d'un luogo 
si trova il di seg no di un dispositivo per imporre ai mate­
rial i dei colpi ripetuti, dispositi vo ancora oggi usato, 
nelle sue linee generali, precisamente nelle prove a solle­
citazione dinamiche ripetute. 

Esso consiste essenzialmen.te in un martello il cm ma­
nico imperniato in un dato punto viene ad essere impe­
gnato da una ruota a palmole, e che, perciò, col girar 
della ruota ad intervalli regola ri ,·iene alzato ed abba;1-
d onato sul pezzo da sperimentare. 

Però questo secondo dispositivo ha assai minore impor­
tanza teorica di quello suggerito per le prove statiche 
perchè, mentre nel precedente caso, Leonar.do mostra 
chiaramente che le esperienze ,·anno istituite per deter­
minare quello che oggi chiamiamo il carico di rottura 
( fanne regola generale), egli non mostra affatto di avere 
anche soltanto intravisto, almeno nel Codice Atlantico, la 
g ra :J.de importanza .::he, al giorno d'oggi specialmente, 
le prove con sollecitazioni dinamiche e ripetute ha·,1no 
raggiunto . 

Eccellenze, Signorz, 

:"Jon è fatica lieve ricercare nel Codice Atlantico 1 

passi che trattano di un particolare argomento; i più rh­
sparati oggetti si <;uccedono c si sovrappongono alla 
rinfusa. 

E' bensì ,·ero che ogni tanto Leonardo ha tentato di 
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trattare un particolare arg·omento in modo sistematico ed 
incomincia a scrivere un titolo: « De sostentaculi » ; ov­
vero : « Dell'occhio »,ovvero : '< Del volo degli uccell i >>. 

Ma dopo poche righe la sua indole irrequieta lo ha già 
trasportato lontano ; egli abbandona i sostentaculi per 
intrattenerci ad es. sulla equivalenza delle aree, argo­
mento sul quale egli ritorna in quasi ogni foglio del 
Codice. 

Egli ha appena descritto il cammino dei raggi che pe­
netrano nel nostro occhio, ed ecco che si interrompe per 
comunicarci una lista dei suoi debiti; appena ha annun­
ciato di volersi occupare del volo degli uccelli ed ecco che 
ci racconta, come egli la chiama, una facez ia o ci fa leg­
gere la brutta copia di una lettera . 

Vi fu chi. scoprendo in Leonardo un precursore ne.tla 
storia della Matematica, suggerì di non pubblicaR le 
opere di iui che non riguardassero la :\{atematica, afunchè 
la sua rinomanza, come cultore di tale disciplma, non ne 
riuscisse guasta o turbata. 

Strana la proposta ed ancor più la sua giustificazione, 
ma ambedue fanno meditare. 

Poichè con quanto diritto il matematico g uarda a Leo­
nardo come ad un precursore nella matematica, con ai­
trettanto diritto, a lui possono guardare, ad es. il mecca­
nico, l'architetto, il pittore, l'idraulico, l'aeronauta . 

Dinanzi a Leonardo svaniscono i limiti che l'uomo si 
è dovuto creare onde separare e costringere, analizzare e 
classificare le naturali manifestazioni; ed una sola, la più 
bella, la più vera, la più fu lgente e completa è la 'gloria 
di lui : quella di essere stato uno dei più eloquenti esempi 
della profondità e della varietà del Genio che fiorisce 
nella nostra Terra; di essere stato scrutatore e interprete 
da pochi uguagliato, da tutti ammirato nella infinita­
mente molteplice opera sensibile di quell' « Amor che 
muove il sole e l'altre stelle •>. 
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REGIO D E CRETO 19 luglio 1929, n . r 578. • 

A pprovazione d ella convenzione per l'istituzione 
della R egia S cuola Superiore di architettura in T orino. 

(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del I7 settembre 
1 929, n. 2 I 7) . 

VITTORIO E MANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

V i sta la legge 3 I gennaio I 926, n . 100; 

Visti ilR. decreto 3I dicembre 1923, n. 3123, art. 32, 
ed il R . decreto 7 gennaio I926, n. 214, articoli I 5 e 30 
pnmo comma : 

Udito il parere del Consiglio di Stato ; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 
finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

ART. I. 

E ' approvata l'annessa convenzione per la istituzione 
della Scuola Superiore di Architettura in Torino, stipu­
lata in T orino il giorno 9 luglio I929- Anno VII - fra i 
Ministri per le finanze e per la pubblica istruzione, le pro­
vincie di T orino, di Alessandria e di Vercelli, il comune 
di T orino e la Cassa di Risparmio di T orino, l'Istituto di 
San Paolo in Torino, e registrata al R. U fficio del re­
gistro, atti privati, in Torino, addì I I luglio 1929, n. I 383, 
vol. 507 . 
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RT . 2. 

TI presente decreto andrà in vigore dal giorno della "ua 
pubblicazione nella Gazzetta Uffi ciale del Regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legg1 
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti d i osservar! o e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri , addì 19 luglio 1929 -
Anno VII. 

\TTTORIO E. tfANUELE 

YiUSSOLIN I - BELLUZZO - :viOSCOl\ 1. 

Visto, iL Guardasigilli: Rocco. 
R egistr_ato aLla Corte d !'i conti, addì 13 settembre 1929 

- Anno VII. 
Atti del Governo, registro 288, fo glio 96. -MANCINI. 

CO.\JVENZIONE. 

L'anno 1929-VII, addì 9 del mese di luglio, alle ore I ò, 

in una sala del Palazzo del Governo, in Torino, con l'in­
ten•ento di S. E. il gr. uff . dott. Luigi Maggioni, pre­
fetto di Torino, sono convenuti : 

Il prof. dott. ca,·. Gino Tenti, della Direzione gene­
rale antichità e belle arti ( .\1 inistero della pubblica istru­
zione), in rappresentanza .di S. E. il Ministro della p ub­
blica istruzione, come da delega di questo in data 19 
aprile 1929-VII, n. 3750; 

il dott. comm. Antonio Calandra, Regio intendente 
di finanza di Torino, in rappresentanza di S. E. il ~1i­
nistro per le finanze, come da decreto di questo in data 
I 5 aprile 1929-VII, n. 105364; 
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il nobile dei conti Paolo Thaon di Revel, podestà di 
Torino, in tale sua qualità, quale rappresentante del Co­
mune di Torino; 

il gr. uff . avv . Giorgio E rmanno Anselmi, preside 
dell'Amministrazione provinciale di Torino, in tale .sua 
qualità, quale rappresen tante dell'Amministrazione della 
detta provincia; 

il signor ~atale Cerruti, console della M.V.S .N., 
p res ide dell' \mministrazione provinciale di Alessandria, 
in tale sua qualità, quale rappresentante dell 'Amministra­
zione della detta Provincia; 

il cav. generale ing. Michele \ferno, rettore ordinario 
dell'Amministrazione provinciale di Vercelli, come da 
delega del preside dell'Amministrazione provinciale di 
Vercelli, in d a ta 18 maggio 1929-VII; 

S. E . il generale di Corpo d'armata Etna cav. di 
gr. cr. Donato, in rappresentanza della Cassa di Rispar­
mio di Tonno, come da deliberazione del Consiglio di 
amministrazione di detta Cassa di Ri sparmio, in data 
5 luglio 1929-Vll, 

il caY . ing. Giovanni Bernocco, consigliere dell'Isti­
tuto di San Paolo di Torino, in rappresentanza di esso 
Istituto, come da procura speciale in data 5 giugno 
1929-V Il del signor Presidente dell'Istituto stesso, on. se­
natore conte Delfìn0 Orsi, giusta i poteri con feritigli con 
deliberazione del Consiglio di amministrazione in data 
6 luglio 1928. 

Premesso che per iniziativa degli anzidetti Ministeri ed 
E nti è stata promossa e deliberata dal Consiglio dei M i­
nistri l'is tituzione di una Regia scuola superiore di archi­
tettura in Torino, a norma dell'art. 32 del R . decreto 31 
dicembre 1923, n. 3123, e dell'art . 15 del R . decre to 
7 gennaio 1926, n . 2 14, e che nelle spese di mantenimento 
della Scuola anzidetta preventivate in annue L. IQ0,250 
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hanno deliberato di contribuire lo Stato, il Comune e la 
provincia di T orino, le provincie di Alessandria e di Ver­
celli, la Cassa di risparmio di T orino e l' Istituto di 
San Pao lo di Torino; tutto ciò premesso, dai suddetti 
signori nelle rispettive rappresentanze si conviene quanto 
segue: 

ART. l. 

E ' istituita m Torino una Regia S<:uola Superiore di 
architettura a norma degli articoli 32 del R. Decreto 
31 dicembre 1923, n. 3123, e 15 del R . decreto 7 gennaio 
1926, n. 214. 

ART. 2. 

L' intero corso della Scuola ha la durata di ·cinque anni . 
La laurea di architetto, che vi si consegue a termine del 
corso, costituisce a tutti gli effetti titolo legale per l'am­
missione agli esami di Stato, di cui ai Regi decreti 31 d i­
cembre 1923, n. 2909, e 29 giugno 1924, n. 1388. 

ART. 3· 

Al mantenimento della Scuola contribuiscono : 
a) lo Stato (oltre il personale d'ufficio e 

subalterno) annue 1.. 78.250 
a carico del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione : 

b) il comune di Torino, con annue . 
c) la provincia di Torino, con annue 
d) la provincia di Alessandria, annue 
e) la provincia di Vercelli, con annue . 
f ) la Cassa di Risparmio di T orino, con 

impegno annualmente rinnovabile, di 
g) ' Istituto di S. Paolo in Torino, con 

impegno annualmente rmnovabile . 
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Il contributo annuo della provincia di Torino non ·è 
suscettibile di aumento per qualsiasi titolo e qualunque 
siano le futu re esigenze della Scuola e le disposizioni 
rela tive ai contrib uti degli enti finanziatori . I contribut i 
d i altri enti, eventualmente concorrenti con una somma 
per una volta tanto, fo rmerann o un capitale le cui ren­
dite sa rano devolute,· come gli anzidetti contributi, al 
mantenimento della Scuola. I proventi delle tassè e so­
pratasse scolastiche, la misura delle quali sar determi­
nata dallo Statuto, sono inscritti in entrata nel bilancio 
della Scuola, la quale pron rede ai pagamenti delle somme 
dov ute ai sensi dell'art. 100 del regolamento approvato 
con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674. 

A RT. 4· 

Il personale insegnante della Scuola è composto: 

a) di tre professori di ruolo, con il trattamento eco­
nomico e di carriera attribuito, così per gli stipendi come 
per ogni altra indennità ed emolumento, ai professori di 
una delle Regie uni versità ed Istituti superiori di cui 
alla tabella A, annessa al R . decreto 30 settembre 1923, 
!1. 2102; 

b) di a lmeno dieci professori incaricati, retribuiti 
ne lla misura che sarà determinata dal Consiglio di am­
min istrazione della Scuola; 

c) dal personale assistente e tecnico nel numero che 
sarà riconosciuto necessario e che verrà retribuito in mi­
sura da determinarsi dal Consiglio di amministrazione 
della Scuola . 

Il personale di segreteria, d'ordine e subalterno è for­
nito normalmente dal Ministero della pubblica istruzione, 
con destinazione dei ruoli dipendenti dalla Direzione ge­
nera le delle Antichità e Belle arti. 

d eventuali deficienze e bisogni straordinari provvede 
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il Consiglio di arnminìstraziqn e acanico del bilancio della 
Scuola . 

A RT. 5. 

Il governo della Regia Scuola Superiore di architettura 
appartiene: 

a) al Consiglio di amministrazione ; 
b) al direttore ; 
c) al Consiglio deila Scuola. 

AR1. 6. 

Il Consiglio di amministrazione della Regia Scuola 
Superiore di architettura è composto come segue : 

del presidente della Regia accademia Albertina delle 
belle arti che ìo presiede ; 

de! direttore della Scuola ; 
di un professore di ruolo designato dal Consiglio 

della Scuola; 
di un rappresentante del Ministero della pubblica 

istruzione ; 
di un rappresentante del Ministero delle fmanze ; 
di un rappresentante del comune di Torino; 
di un rappresentante della provincia di T onno; 
di un rappresentante della provincia di Alessandria 
di un rappresentante della Cassa di Risparmio di 

Torino; 
di un rappresentante dell'Istituto di S. Paolo in 

Torino ; 
nonchè dei rappresentanti delegati da altri enti o da 

privati, i quali contribuiscono al mantenimento della 
Scuola con una somma annua non inferiore a L. 5000. 

0ve il direttore della Scuola sia lo stesso professore di 
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ruolo des1gnato dal Consiglio della Scuola, questo prov­
vederà a sostituirlo con altro insegnante della Scuola 
stessa. 

ART. 7· 

Il Consiglio della Scuola si compone: 

del direttore della Scuola che lo presiede, dei profes­
sori di ruolo e di due rappresentanti dei liberi d ocenti. 

Alle adunanze concernenti determinati oggetti possono 
essere chiamati anche i professori incaricati . 

ART. 8. 

Il direttore della Scuola è nominato dal Re, tra i pro­
fessori di ruolo della Scuola; gli compete una indennità 
di carica di annue L. 2 500. Dura in ufficio un triennio e 
può essere confermato. 

ART. g. 

I provvedimenti concernenti lo stato giuridico e il trat­
tamento economico e di quiescenza del personale assi­
stente e tecnico, sono eliberati dal Consiglio di ammi­
nistrazione; per il personale insegnante di ruolo sono 
deliberati dal Ministero. 

Per il con ferimento degli incarichi di insegnamento e 
per ogni altro rapporto relativo sono ;.tpplicate le dispo­
sizioni vigenti nelle Regie università ed istituti superiori. 

Il pagamento degli stipendi, assegni, indennità e com­
pensi in qualsiasi natura al personale insegnante, assi­
stente e tecnico della Scuola è effettuato direttamente dal 
presidente del Consiglio di amministrazione a carico del 
bilancio della Scuola. 
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ART. I O . 

Le assunzioni del personale saranno effettuate sotto 
l'osservanza delle disposizioni che disciplineranno la ma­
teria del reclutamento daì 20 agosto 1929 m poi. 

A RT. I I. 

L 'ordinamento tecnico-didattico della Scuola e i ruoli 
organici del personale insegnante, assistente e tecnico 
saranno indicati dallo statuto proprio di essa, da appro­
varsi a norma dell'art. 42 del R . decreto 3 1 dicembre 
192 3, n. 3 I 2 3, su proposta del Consiglio della Scuola, 
udito il Consiglio di ammmistrazione e col parere di una 
speciale Commissione da nominarsi ai sensi del R. decreto 
2 I dicembre I922, n . 172b, art. 4· 

ART. 12. 

Il bilancio preventivo e quello consuntivo della Scuola 
per ciascun eserozio iinanziarjo a partire dal 1 o luglio di 
ciascun anno sono sottoposti alla revisione del Ministero 

.. della pubblica istruzionè e al giudizio contabile della 
Corte dei conti . 

ART. 13. 

L 'attuale professore stabile di architettura della Regia 
Accademia delle Belle Arti di Torino passa a far parte 
della nuova Scuola, e vi occupa, ?. titolo stabile, uno dei 
posti di ruolo <:li· protessore di cui all'art. 4· 

ART. 14 . 

Sino a che continui a corrispondersi l'indennità mensile 
di caro-viveri al personale di ruolo governativo, la mede-
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5ip1a sarà corrisposta con le stesse norme al personale 
r:lella Regia Scu0la Superiore di architettura. 

Al!a spesa relativa lo Stato concorrerà in misura pro­
porzionale al contributo che esso paga per mantenere 
la Scuola. 

Disposizioni tmnsitorie. 

ART. l ) . 

Il corso speciale di architettura presso la Regia acca­
demia Albertina delle Belle arti è soppresso. 

Gli attuali studenti di esso passano a far parte della 
nuova Scuola, acquistandovi di diritto l'iscrizione al­
l'anno di corso per il quale sono iscritti o hanno diritto 
di essere iscritti a norma dell'art. 81 del R. decreto 31 
dicembre 1923, n. 3123, e delle disposizioni impartite dal 
Ylinistero della pubblica istruzione in attesa -della istitu­
zione della Scuola. 

ART. 16. 

Sino a tre anni dalla data della presente convenzione 
l'ufficio di direttore della Scuola sarà esercitato dal pre­
:;; i·dente della Regia Accademia Albertina delle Belle arti. 

A RT. 17 . 

La Scuola Superiore di architettura in Torino avrà sede 
provvisoria nel palazzo della Regia accademia Albertina 
fino a quando non si sarà potuto provvedere ad una sede 
definitiva. 

ART. 18 . 

La presente Convenzione, senza pregiudizio di quanto 
è convenuto all'art. 3 circa i contributi della Cassa di 
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risparmio e l'Istituto d i S. Paolo di T orino, ha la du rata 
di dieci anni ed è rinnovabile. 

F irmato ; L Maggion i 
Pre/ett o d i T orino 

F irmato: Gino Tenti 
>> Antonio Calandra 
" Paolo Thaon di Revel 
" Giorgio Anselmi 
" ~ atale Cerruti 
" :\lichele Verno 
,, Donato Etna 

" Giova.nni Bernocco 

Registrato a T orino, addì I l luglio 1929, n . 1 38 3, 
vol. 507 . - Atti privati . - Esatte L IO,I O . 

REGIO DECRETO 26 luglio 1929, n. 1966. 

Autorizzazione alla R egia liccademia A lbertina di 
belle arti in T orino ad accettare una donazione per l'i­
stituzione del premio « Riccardo Buffa " · 

(Pubblicato in sunto neLla Gazz . Uff. del 23 nov . 1929, 

n. 273) 

V ITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZ I A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D 'ITALIA 

Veduta la lettera 1 3 aprile I 928, con la quale il sig . 
Riccardo Buffa, residente a Rio de Janeiro, memore del 
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benelìcio ri cevuto frequentando d corso di Architettura 
della R. Acc<11demia « A lbertina » di belle arti di Torino, 
offre in dono una somma rappresentata da titoli del Lit­
torio del valore nominale di L. 10.000 percbè venga 
istituito un premio al migliore allievo di Architettura; 

Veduta la deliberazione 12 novembre 1928, con la 
quale il Consiglio di amministrazione dell'Accademia ha 
constatata l'esistenza della somma predetta; 

Riconosciuta l'opportunità di accettare tale dona­
zione, e d'intitolare il premio a l nome del donante; 

Veduto il R . decreto 31 dicembre I923, n . 3I23, 
a rt. 81, comma 1°, con cui si dispone che il corso speciale 
di a rchitettura nelle Regie Accademie dì belle arti fun ­
zionerà sino a che non venga istituito nella stessa sede 
una Scuola Superiore di Architettura; 

Veduta la legge 5 giugno 18so, n . 1037, e il R. de­
creto 26 giugno I 864, n . I 8 I 7 ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del ostra Ministro Segretario di 

Stato per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

A rticolo unico . 

La R. Accademia (( Albertina » di belle arti in T o­
rino è autorizzata ad accettare la somma donata dal sig. 
Riccardo Buffa e rappresentata da titoli del Littorio del 
valore nominale di L. ro.ooo, al fi.ne di istituire la fon­
dazione di un premio da assegnarsi ogni biennio al mi­
g liore allievo di Architettura. 

La fondazione è intitolata << Premio Riccardo Buffa » , 

ed è regolata dall'"annesso statuto fi.rmato, d'ordine No­
stro, dal Ministro proponente . 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 

-41-



e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 26 lug lio 1929-VII . 

V IT TORIO EMANUELE 

BELLU ZZO. 

Visto, il Guardasigilli : Rocco. 
R egistrato alla Corte d ei conti, add ì 19 novembre 1929 

Anno V III . 

Statuto del « Premio Ric<:ardo Buffa » 
presso la Regia Accademia ~Albertina >> di belle arti in T orino. 

Art. I. 

E' isti tuito il « Prem io Riccar·do Buffa » da con fe­
rirsi al migliore alunno del corso di architettura dell a 
R . Accademia « Albertina ) > di belle arti, in Torino. 

A tal fi ne una Commissione di professori dell'Acca ­
demia, nominata d al Presiden te di essa, procederà ai ne­
cessari accertamenti sul profitto, in base ai risultati d egl i 
esami sostenuti nel biennio e sulla condotta degli allievi 
del corso; ed aggiu d icherà il premio a l primo classifi­
cato fra quelli che hanno ottenuto una media negli esami 
dei due anni non in feriore agli otto decimi . 

Art. 2. 

Qualora venga isti tuita in T orino la R . Scuola supe­
riore d i Architettura, dovendo, a norma delle vigenti di­
sposizioni, cessare in conseguenza il corso di Architet­
tura dell'Accademia, questa biennalmente metterà la ren­
dita della fondazione a disposizione della Scuola, perchè 
il premio venga aggiudicato a.d allievi di essa con le 



modali tà dell 'a rtico lo precedente. 
La Commissione che dovrà procedere all'accertamento 

del pro:fi.tto degl i allievi per l'aggiudicazione del premio 
. arà composta da professori della Scuola nominati dal 
d irettore di essa. 

Art. 3· 

Il capitale della fondazione è costituito dalla somma 
a tal :fi.ne donata all'Accademia dal sig. Riccardo Buffa in 
cartelle del prestito del Littorio del valore nominale di 
L ro.ooo, con godimento dal 1° gennaio 1928 . 

Art. 4· 

Q ual ora non si faccia luogo al conferimento del pre­
mio, il relativo importo è destinato ad aumentare il 
capitale. 

Art. 5· 

Il capitale e i successivi aumenti devono essere inve­
stiti in titoli di rendita del Consolidato 5 % intestati alla 
R. \ ccademia << Albertina » di belle arti di Torino per 
il « Premio Riccardo Buffa » . 

La rendita appena riscossa sarà di volta in volta 
versata presso un Istituto di credito in deposito fruttifero 
con libretto intestato allo stesso modo dei titoli. 

Il Consiglio di amministrazione dell'Accademia. curerà 
la gestione ·del Premio, darà notizia al Ministero dell'esito 
della premiazione e trasmetterà al medesimo il rendiconto 
annuale del Premio. 

L'anno :fi.nanziario del Premio va dal I 0 luglio al 30 
gi ugno dell'anno successivo. 

Visto, l'ordine di S. M . il Re: 

!L Ministro per la pubblica istruzione: 

BELLUZZO. 
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Bilancio Consuntivo 

al 30 Settembre 1932-X. 



R. SCUOLA SUPERIORE DI ARCHITETIURA - TORINO 

Bilancio Consuntivo al 30 Settembre 1932 • Anno x. 

Contributo Ministeriale 
A saldo contributo Ministeria le 30-6-32 
Contributo del Comune di Torino 

della Pro\'incia di Torino 
)) )) • Alessandria 

» » » >> Vercelli 
» >> Cassa di RisparmiO 

Sussidio della Provincia di Novara. 
Contributo 1st. Opera Pia S. Paolo-Torino 
Tasse allievi (versamenti dell'anno) 
lntm·essi sul C/C . postale 
Rimbm·si va ri 

Totale entrate anno 1931-32" 

Entrata 
Prevista 

68.860 . -

50.000.-
30.000. -
10.000.-

2.000 .-
13.000.-

7.000 .-
!15 .000. -

4 .140.-

250.000.-

Versati sull'esercizio precedente in conto esercizio 1931 -32 

Versamen ti esegniti in conto esercizio venturo 1932-33 

Usoita effettiva 1931-32 

Avanzo dell'esercizio precedente 1930-31 

Entrata 
Effettiva 

71.920 . -
43. 250 -
50.000. -
30 .000. -
10.000. -

2.000 .-
15.000.-

7 .000.-
64-.276, 20 

4.117,20 
6.61l,95 

304.175,35 

304-.175,35 
20.000,-

324.175,-
22.000,-

302.175,35 
218.898,25 

83.277,10 
162.3:i0,25 

Anticipo 1932-33 
Avanzo etfe•tivo 245.607,35 

22.000.-

Somma riportata sul CfC. postale 267.607,3il 



R. SCUOLA SUPERIORE DI ARCHITETT URA - TORINO 
Bilancio Consuntivo al 30 Settembre ,832 • Anno X. 

Cap. 10 - Indennità al Direttore 
» 20 - Onorari ai Professori 
» 30 · Conferenzieri 
» 4° Bibliotecar io e Impiegati 
» 50 Tas~e e propine 
» 60 Latnee (contrib. al Demani o) 
» 70 Manutenzione ot·dinaria 

go - Risca ldano nnto (+ 4 .66fi,65) 
» 9e Materiale ~c i entiti.co 

» 10o Mater ia le uibliogmfico 
,, 110 Mater iale tlfrlat·.t,ico ·vario 
)) ]20 Ra.ppresent:oii ZI) e viaggi c+ 566,30) 
» 130 Mobili o arredi 
» 140 Luce, IICfllHt, tele fono, gaR 
» 150 - Annuario e manifesti 
» 160 - Cancell eri a e s talllpati 
» 170 - Pulizia e faccllin agg i 
» 180 - VestitHio cnstodi 
>> 190 Spese postel egrafi nhe 
» zoo l::ì pese minute e varie 
» 210 Foudo di riserva C+ 1.37!-J .-) 

:.!2° Citssa, scoln.stica 

Previ sione 
1931·1 932 

2.200. -
150.29(; .­
~-640 .-
9 .300. -

12.000.-
6.000.-
3.000. -

1<1-.ooo .- c+ 4-.666,65) 
20.000 .-

4.000. -
4 .000 .-
4.500 .- C+ 5(~ fì ,HO) 
~ .000. ---
:1 .000. -
2.000.-
U\00. -
1.000. -

600. -
500. -
500 . -

4.fl64-. -- c+ 1 .379. - ) 
15. 176.30 

250.000. -
6.6 11.-

25'6.6i"i':95 

Spese 

2.200. -
142.2,W,05 

2.6<10. ­
ll.27 1 ,30 

ll. H•6, I O 

5.580. -
1<1.000. -

6.54-0, :!0 
3.7:-l l ,HO 
2.217, 1U 
1.8!J3,:3o 
:l .747,UO 
2.578 ,4X 
3 .30 1,20 
l . 783,80 

566, <10 
,1.51 ,75 
163,65 
217 ,20 

- 1:070 . -

212.286,30 
6 6 ll .95 

Avanzo 

8.0MJ, H5 

1. 028, 70 
tl43,90 

(). 000. -

1::1.45!-J,~O 

268,10 
l . 782,90 
2.606, 70 
l .252, l O 

~ 2.1 ,55 

133.60 
148,25 
336,35 
282,80 

4. lJ64, -
l4.i'06,'30 
41.878,70 

Disavanzo 

2.580 .-

l.::lOl,:lO 
283,SO 

4.165. -

21!;.8!:)8 .:15 41.87::~, 70 4. l 65. -

Previsione spesa L . 256.611.95 
Spesa effettiva ,, 218.898,25 

Avanzo L . 41.878,70 
Dtsavanzo » 4-.165, -

L 37.71 3,70 L. 37.713,70 





4. 

Bilancio Preventivo 

1932 - 33 



INTRATA 

Contributo a saldo 30 Giugno HJ3~ 
~linisteriale 

» CoDlnne di Torino 
>> Provincia di Torir•o 
» » » Alessandria 
» » » Vercelli 
» Cassa di Risparmio 

So:!llidio della Provincia d1 Novara. 
Conuibott. Istituto Opera, Pia di d. Paolo 
Tasse allievi (versamento clell' anno) 
Interessi sol CfC . postale 
Rimbl'rsi vari 

R. SCUOLA SUPERIORE Di 

Entrata 
effettiva 
1931.32 

43.250. -
71.920. -
50 000. -
30.000. -
10.000. -
2.000. -

15.000 .--

ì.000.-
64 .276,20 

4. 117.20 
6.611 ,95 

Entrata 
prevista 
1932·33 

79 .210 . -

79.210. -

13. 000 .-

7. 000.-
64 .000. -

304.175,35 242.420.-



WHITETTURA TORINO 

USCITA 

Cap. l - Personale: 
Art. Indennità al lliretto re 

Uaelta 
· effettiva 

1931·32 

2.200. -

Uaclta 
prevlata 
1932-33 

2.200. -
)) 

)) 

)) 

2 
3 
4 

Retribuzione In segnanti di Ruolo 1 
>> Incaricati e assiMtenti l 142.246,05 155.000. -
>> bibliot. e pers. am utin . 8.27 1,30 11.000.-

Cap. 2 - Servizi Generali: 
Art. l Manutenzione ordinaria 

,, 2 Arredamento e riparazioni molJili 
>> 3 Spese di rappresentanze f> dnggi 
>> -! Rigca.ldam ento 
» 5 Acqua 
>> 6 Ulruninazion " 
» 7 Telefono 
)) 8 G'lS 
)) ~. 

» lO 
)) .ll 
)) 12 
>> .!H 
» 14 

c.-.p . :~ -
)) 4 
)) 5 
» 6 
)) 7 

8 
>> H 

Annuario e manifesti 
Cancelleria e stampati 
Pulizia e facchina ggi 
Vestiario custodi 
Spese postelegratiche 
Spese minute varie 

Conferenzieri 
~1ater iale bibliografi co 

scientifico e artistico 
>> didattico vario 

Modelli viventi 
Tasse e Propine 
Fondo riserva ~pese imvreviste 

5.580.-
2.747,90 
2.459,60 

18.666,65 

2.ii71!,-H> 

:3.301,20 
L 783,80 

566,40 
-151,75 
l63,6ii 
217,20 

7.000. -
3.000.-
3.000.-

14.000. -

;{.000.-

2.580.­
:l.OOO.-

500.-
1.000.-

200.-
300.-

2.640.-
3.731,90 
6.540,20 
2.217,10 

2.640. ­
!.000.-

10.000.-
4.000.-

500.-
11.156, l o 11.000.-
1.379,- 4.500.-

218.898,95 242.420.-





Personale della Scuola 

per l'anno 1932-1933 





Direttore. 

CERADI NI Prof. Arch. Mario, corso Moncalieri, 59 · 

Consiglio di Amministrazione. 

FERRO MILONE Pro f. Carlo Cesare, Pittore, strada di Val­
salice, 79 - Pre[idente. 

CERADINI Mario, predetto - Direttore della Scuola. 

ALZONA Geom. Emiliano, corso Re Umberto, 17, tele­
fono 45-008 - Rappresentante della Provincia di 
A Lessandria. 

BArRATI Dott. Ing . Cav. Giovanni, via Salerno, 31, tele­
fono 22- 22 I - Rappresentante della Provincia di 
Torino. 

BERNOCCO Dott. Ing. Cav. Giovanni, via Umberto Bian­
camano, 2 - R appresentante dell'Istituto di S. Paolo . 

CALANDRA Dott. Comm. Antonio; ·Intendente di Finanza, 
corso Vinzaglio, 8 - R appresentante del Ministero 
delle Finanze. 

\'lELIS DE V ILLA Dott. Ing. Arch. Armando, corso Vin­
zaglio, IO - Rappresentante della Cassa di Rispar­
mio di T orino . 

RI CCI Ing. Arch. Giovanni Battista, vta Giannone, 7, 
te l. 468 36 - Rappresentante del Comune di T orino. 

RUBJNO Prof. Comm. Edoardo, via Asti 17, tel. 40435 
- Rappresentante d el Ministero del! Educazione 
Nazio nale. 
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DE FI Lif'P JS Antonio, Primo Segretario, via :-\ ccademia 
Alberti na, 6, te!. -t8324 - S egretario del Consiglio. 

Consiglio dello Scuola. 

CERADINI Ylario, predetto - Presidente. 
P u c . o Prof. Dott. Ing. Giuseppe ~1aria, D ott . in Mec­

canica Superiore, Cav·. dell 'Ordine Equestre del 
S . Sepolcro di Gerusalemme, Cav. Ord. S . Gregorio 
Magno, corso Yioncalieri 8g, tel. 629.253- Professore 
incaricato chiamato nel Consiglio, Segretario d el 
Consiglio. 

BALLATORE DI ROSA ;A Prof. Arch . V ittorio E ugenio, 
,·ia Ospedale, 24, te!. -10967 - Professore incaricat o 
clziamato nel Consiglio. 

AN C ELETTI Pro f. Dott. Ca,-. Antonio, via delle Rosi ne, 
15, tet . 6oo17 - Rappreseutante dei Liberi D ocenti. 

ZUFFARDI-COMERCI Prof. Dott. Rosina, via D on Bosco, 3, 
tel. 48928 - R appresentante dei Liberi D ocenti. 

Professori di Ruolo. 

CERADINI Mario, predetto - Pro f . ordinario per la Com­
posizione A rch.ztet/onica. 

Professori Incaricati. 

ANGELETTI Antonio, predetto - per la Chimica Generale 
ed Applicata ai Materiali da Costruzione. 

BA-LLATORE DI ROSANA Vittorio Eugenio, predetto - per 
i Caratteri degli Edi fic i con illustrazioni grafiche. 

BE.NDINELLLProL Dott. Goffredo- Ord. di Archeologia 
e Storia dell'Arte antica nella R . U niversità di T o-
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rino - Socio effettivo del R . Istituto di Archeologia 
e Storia de ll'Arte in Roma, Corrisp. della Pontificia 
Accademia Romana di Archeologia, corso Re Um­
berto, 75, tel. 62 .6os - per i Caratteri storici degli 
edi fi ci . 

BERSA o Prof. Ing. Carlo, Dott. in Mat., Cr. di Guerra, 
via P o, 1 1, tel. 52413 - per l' A nalisi Matematica. 

CASANOVA Prof . Arch. Comm . Giulio, Pittore, Accade­
mico ):! azionale della R. Accademia Albertina delle 
Belle Arti di T orino, Accademico d'onore della 
R . Accademia delle Belle Arti di Bologna, via Asti 2 , 

tele f. 561 so - per La D ecorazione d egli Ambienti. 

CAVIGLIA Rev. Pro f. D ott . Alberto, Socio cornspon­
dente della R. Deputazione di Storia Patna, via 
Yladama Cristina, 1, tel. 60323 - per la A rchitettura 
S acra. 

CENTO Pro f. Arch. Cav. Giuseppe, via Fiocchetto, 39 -
per il Disegno A rchitettonico. 

CIBRARIO Prof. D ott. Cav. I ob. Alberto, Pittore, via 
Groscavallo, 9, tel. 22238 - per l'Igiene delle Co­
struzioni. 

DEABATE Prof. Teonesto, Pittore, via apwne, IS , per il 
Disegno a mano libera. 

FERROGLIO Prof. Dott. Ing. Luigi, v. Vitt. Amedeo Il, 9 
tel. 48998 - per gli Impianti tecnici . 

GIAY Prof. Dott. Ing. Comm. Emilio, Cav. dell'Ordine 
dei SS. Maurizio e Lazzaro, corso Trento, s, tele­
fono 42192 - per gli Elementi Costruttivi e per la 
Pratica delle Costruzioni in Cemento A rmato. 

Gru Prof. Dott. Domenica Angiola, corso Galileo Fer­
rans, I 3 I - per la Geometria D escrittiva. 
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GIUSTI Prof . Dott. Ing. Arnaldo, via XX Settembre, 3, 
tel. 6o.779 - per la Meccanica Fisica . 

GUERRlSI Prof . Dott. :VIichele, Scultore, v1a Giacinto 
Collegno, 40, te!. 71268 - per la Storia dell'A.rte. 

}ORIO Prof . Dott. Ing . Comm. Carlo, corso Vittorio 
Emanuele, JI - per la T o p o grafia e C ostruzioni 
S tradali. 

MESTURI NO Prof. Arch . Vittorio, via IV novembre, 104, 
tel. 47158- per il R estauro d ei Monumenti. 

MOLLI-BOFFA Prof. Ant . Alessandro - corso S. Mau­
rizio, 81 - te!. 448 39 - per l'Urbanistica. 

~usso Prof. Cav. Emilio, Scultore, corso Vinzaglio, 4b, 
te!. 70839- per la Plastica Architettonica. 

NOELLI Prof. Agide, Pittore, via Saluzzo, sb - perle At>­
plicazioni della Geometria Descrittiva. 

PIFFERI Prof. Arch. Emilio, via Tanino Vegezzi, 4- per 
la Scenogra fia . 

P UG 10 Giuseppe :Vfari a, predetto - per la Scienza delle 
C ostruzioni . 

RESSA Prof . Dott. Ing. Rag . Alberto, via XX Settembre, 
46, te!. 40234- per l'Esercizio professionale dell'Ar­
chitettura . 

RIGOTTI Prof. _Arch. Annibale, Cav. dell'Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, Comm . dell'Ordine della 
Corona del Siam, Prof. Onorario delle Accademie 
di Belle Arti di Firenze e di Carrara, Accademico 
N azionale dell'Accademia Albertina, R . Ispettore 
Onorario dei Monumenti di T orino, corso Oporto, 29, 
tel. 56737 - per f Arredamento degli Ambienti. 
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ROSTAG 11 Prof. Dott . . ntonio, corso Vittorio Ema­
nuele, 102, tel. 01017 - per la Fisica Generale . 

Z FFARDI-COMERCI Rosina. predetta - per la Minera­
Logia e GeoLogia applicate ai Materiali da Costru­
ztone. 

Assistenti. 

CENTO Giuseppe, predetto - per la Composizione .1. rchi­
tettonica . 

.\ÌORBELLI Prof. D ott. A rch . Aldo, via S. Secondo, 94 -
per l'Arredament o degli A m bienti. 

Personale Amministrativo. 

DE FILIPPIS Antonio, Primo Segretario - via Accademia 
Albertina, 6 . 

. \PREA Alberto, Cr. di guerra, Primo Archivista - via Ac­
cademia Albertina, 2. 

FRATir O Domenico, Cr. di guerra, A rchivista - via Acca­
demia Albertina, 4· 

SCANAVINO Felicita, .4 pplicata- corso \Jloncalieri, 244. 

Personale di Custodia. 

DAVI CO Giuseppe, C r. di guerra, Custode - via Acca­
demia Albertina, 2. 
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Ordine degli studi ed arano 

per l'anno 1932-1933 





Ordine degli studi 

ANNO PRIMO 

1. Analisi matematica 1° (Am) 
2 . Disegni architettonico e rilievo dei monumenti I 0 (Da) 
3· Elementi costruttivi 1° (E c) 
4· Storia dell'Arte 1° (Sa) 
5. Studio dal vero I 0 (Sv) 
6. Chimica generale ed applicata ai materiali da costru­

zione (Ch) 
7. Geometria descrittiva e proietti va (Gd) 
8. Plastica architettonica (Pa) 

A JNO SECO NDO 

1. Analisi matematica 2° (Am) 
2. Disegno architettonico e rilievo dei monumenti 2 ° (Da) 
3· E lementi costruttivi 2 ° (Ec) 
4· Storia dell'Arte 2° (Sa) 
5· Studio dal vero 2° (Sv) 
6. Applicazioni della geometria descrittiva (Ag) 
7. Meccanica fisica (M f ) 
8. Mineralogia e geolog. appl. ai materiali da costru­

zione (Mg) 

ANNO TERZO 

1. Caratteri Storici degli edifici 1° (Cs) 
2. Composizione architettonica I 0 (Ca) 
3· Caratteri distributivi degli edifici (Cd) 
4· Scienza delle Costruzioni 1° (Co) 
5. Fisica generale e Tecnica (F g) 
6. Igiene edilizia (Ig) 
7. Tecnica della Decorazione con applicazioni (Dr) 
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AN JQ Q . ARTO 

1. Ca ratteri storici degli edifici 2 ° (Cs) 
2. Composizione architettonica 2 ° (Ca) 
3· Scienza delle costruzioni 2 ° (Co) 
4 · Architettu ra re ligiosa (Ar) 
5. Arredamento e decorazione Ad) 
6. Impianti Tecnici (Im) 
7. T opografia· e costruzioni st radali (T o) 

ANNO QUINTO 

! Composizione a rchitettonica 3° (Ca) 
' Scienza delle costruzioni 3° (Co) 
3. Estimo ed esercizio professionale (Es) 
4· Pratica del cemento armato (Cm) 
S· Hestauro dei monumenti (Rs) 
6. Scenografia (Sg) 
7. U rbanistica (U r) 

Orario delle lezioni per l'anno .scolastico 1932-1933 

L UNEDI 

Il Ili IV v 
8,30- 9.30 D a Da Ig Ig Ig 
C),JO- I 0,30 Da D a Cd Co U r 

l O,JO- I l ,30 Da Da Cd Co Es 
I I ,30- I 2,30 Da Da Co Es 
l 4,30- I 5,30 A m Ca Ca Ca 
l 5,30- I 6,30 A m Ca Ca Ca 
I 6,30- I 7,30 Cd A m Ca Ca Ca 
J J,30-I8,JO Cd Am Ca Ca Ca 

- SA -



MARTED I 

Il Ili IV v 

8,30- 9.30 S" Cs Cs 
9,30-10,30 SY Cd Ad 

l 0,30-1 l ,30 Sv Cd Ad '' 

l l ,30-1 2,30 Cd l m 
14,30- l 5,30 C h Ca Ca Ca 
l 5,30-16,30 Ca Ca Ca 
16,30- l 7,30 Mf Ca Ca Ca 
l 7,30- l 8,30 M f Ca Ca Ca 

MERCOLED I 

Il Ili IV v 

8,30- 9,30 Sv Ag Cs Cs 
9,30- 10,30 Sv Ag Fg Co 

10,30- I 1,30 Sv Ag Fg Co 
l I .}0-12,30 Am Co 
14,30-1 s.3o C h E c E c Ca c'a 
l 5,30-1 0,30 E c E c E c Ca ç a 
16,30-1 7,30 E c E c Ca Ca ça 
l 7.30- l 8,30 Ca Ca Ca 

GIOVED I 

Il 111 rv v 

8,30- 9.30 Sa Sa Cd Es 
9,30-I O,JO Da Da Cd Es 

l 0,30-1 l ,30 Da Da Cd Ur 
l l ,30- 12,30 Da Da Co Ur 
l 4.30- l 5,30 E c E c 
l ),30-1 6,30 P a Dr P a 
16 ,30-17,30 P a Cd Dr P a 
l 7,30- I 8,30 Cd Mf D r I m 

-·-
.5. 



VENERDI 

Il .. 
8,30- 9.30 D a Da 
9,30-10,30 Da Da 

10,30-I 1,30 i l Da Da 
l I ,30- I 2,30 A m 

14,30-I5.30 C h 
15,JO-I 6,30 P a 
16,30-1 7 ,JO P a 
l 7 ,J0-1 8,30 

SABAT O 

Il 

s,jo- 9.30 Sa Sa 
9,JO-I0,30 D a D a 
/0,)0-1 l ,30 D a D a 
!1,30-12,30 
14,30-15,30 
l 5,30- 16,30 
16,30-I 7,30 
17,30-18,30 

Ili 

Ig 
Co 
Co 
Co 
Cs 
Dr 
Dr 
Dr 

Il i 

IV v 
Id Ig 
Ar Sg 
Ad Sg 
Ad 
Cs Ca 
P a Ca 
P a Ca 

Ca 

IV V 

Cm 
Cm 
Cm 
Cm 

N .B. - Le divergenze tra il piano degli Studi ed il 
presente orario derivano dalla necessità di eseguire il 
passaggio tra l'ordinamento vigente nell'anno 1931-1932 
ed il nuovo ordinamento vigente nell'anno 1932-1933 
conseguente all'accordo preso tra i Direttori delle Regie 
Scuole Superiori di Arçhitettura, convenuti in Roma 
presso la Direzione Generale dell'Istruzione Superiore 
nelle sedute d ei g iorn1 28 e 29 aprile 1932-XI. 

* * * 
Il Calendario della Scuola. è quello adottato dalla 

R. Università degli Studi di Torino. 
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Elenco Allievi 
per l'anno scolastico 1931-1932 





Elenco Allievi per l'anno scolastico 1931-193~. 

ANNO I. 

BIANCO Ezia Fulvia (ar-

gentina) 
BERTERO Giov. Battista 
BURZIO Mario 
CASSARINO Pio 
CHIAF.ELLO Domenico 
COMETTI Angelo 
FILIPPi Cesare 

LAVAZZA Ercole 
Y!ASSO Giuseppe 
Y!OMO Giulio 
MORINI Mario 
PRATOLONGO Augusto 
RICHIARDI Marcello 
SMERZI Maria 
TEDESCHI Gio~gio 

ANNO II . 

BARNEFf Michele (bulgaro) 
BERTOLA Eraldo 
BoGOEfF Costantino (bul-

gar~) 
CERESA Paolo 
DU NCHI Giorgio 
FUCHS Bruno 
GREGORIO Federico 
KRROGI Giovanni (alban. ) 

LoRINI Giuseppe 
:viONNET Giovanni 

Moz Brun.o 
:'-JURRA Severino 
PIOLA Mario 
QuADRI Leonardo 
RABAGLINO Mario 
TORNABENE Alfredo 
VAIRANO Norberto 

ANNO III. 

ARRI Pier Luigi 
BOJAGIEFI'~ ~alin (bulgaro) 
CATTANEO Bruno 
DA VENEZIA Gastone 
DE MAYER Nereo 
F ICOFF lvan (bulgaro) 
PELLEGRINI Enrico 
RONCHETTA Clemente 

STUPENENGO Amerigo (ar-
gentino) 

TIRELLI Giuseppe 
TODOROFF Stefano (bulg. ) 
TRENDAFILOFF Giorgio 

(bulgaro) 
VESSELINOFF Jordan (bul­

garo) 
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~: .:: ::- ·_· ::.• · -- ··· -N ro-Iv .. . .·· . 

BAIDAROFF Demetrio (bui- PEVIA I Ang iolino 
garo) SORTEN I Leo 

KARACANEFF Pietro (bulg. )-~- STA OEFF Audon (bulgaro) 
GUARIENTI Marcello V ENEZIANI Carlo Alberto 

PERELLI Cesare 
PEVERELLI . Arturo 

ZACHERIEFF A lessandro· 

(bulgaro) 

ANNO V. 

ALB Stefano (rumeno) GRAZIA I Giacomo 

BENIGNI TulJi.o HANDIJHF V~lislav (rum .) 
BIANCHI Renz0 YIAGA Giovanni 
CANESTRI Giuseppe \'lARTI NETTO Michele 

CELEGHIN Carlo , ; --~ ,-f ,EJ)RAZZI I Giuseppe 
DE REGE Thesauro E m an. ·R E Giuseppe 

GALLI l..eòpoldo R oSEMBAU M Felice (rum. ) 
GIAVINA ·BrANCHI Barto- VIGLIETTI Giulio 

lomeo 

laureati durante l'anfiO accademico 1931-1932. · 

_CANESTRI Giuseppe 
CELEGHIN· Carlo 

-DIULGHEJWFF Nicola (bulgaro) 
DE REGE Thesauro Emanuele 
GrAVINA BIANCHI Bartolomeo 

HANDIJEFF Velislav (rumeno) 
ROSEMBAUM Felice (rumeno) . 

Abilitati alr esercizio della professione durante 
··,' · l'anno accademico. 

CELÈGHI · -Carlo 

" DIULGHEROFF N i cola (bulgaro) 
GIAVINA BI~NCHI Bartolomeo ' 
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Programmi di insegnamento 

per l'anno 1932-1933 





Programma di insegnamento dell'Analisi Matematica. 

ANNO I. 

D eterminanti e Sistemz d i equazioni algebriche. 

Elernenti di Geometria analitica nel piano - Coordi­
nate ascisse sulla retta . Coordinate cartesiane e polari nel 
piano. Il concetto di funzione. Diagrammi di funzioni 
di una variabile. Equazione del cerchio, della ellisse, 
della iperbole, della parabola; proprietà più notevoli di 
dette linee. 

Principali proprietà dei numeri com plessi. Cenm sulle 
eqz~azioni algebriche. 

Teoria d ei L imiti - Limite supenore e inferiore di 
una classe di numeri . Limite di una funzione; sue pro­
prietà principali. Limiti fondamentali . Il numero e, pro­
prietà di detto numero, limiti che se ne traggono. Fun­
zioni continue e loro principali proprietà. 

li calcolo infinitesimale per le fu nzioni d i una vana­
bile. - Derivata di una funzione di una variabile . Inter­
pretazioni fisiche, meccaniche e geometriche, in partico­
lare velocità, accelerazione, retta tangente a una linea 
piana, derivata dell'area di un rettangoloide . Regole di 
derivazione. Prime proprietà della derivata di una fun­
zione. Teorema della media. Infi.nitesimi e infmiti. For­
me indeterminate. Differenziale delle funzioni di una 
variabile. Integrale di una funzi one di una variabile . Re­
gole di integrazione. 

Prime applicazioni geometriche - Massimi, minimi e 
fl essi di una linea p jana. Lunghezza di arco di una linea 
piana. Curvatura di una linea piana. Studio di alcune 
linee piane particolarmente notevoli . 
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ANNO li. 

Serie -- Proprietà fondamentali delle serie d!_ numeri 
e delle serie di f unzioni. S viluppo in serie di potenze di 
una funzione di una va riabile. Resto sotto la fo rma di 
L agrange. S viluppo in serie delle funzioni : senx, cosx, 
eX, leg (1 + x), ( 1 +x)n, artgx. 

Elementi d i Geometria analitica nello spazio. - Defi­
~izione di una funz ione di più variabili . Coordinate car­
tesiane, ci lindriche e polari nello spazio. Equazione del 
p iano e proprietà relative. Equazioni della retta e pro­
prietà relative. Equazione di una superficie, in partico­
la re della sfera e delle quadriche. E quazioni di coni e 
cilindri. Superficie rotonde. E quazioni di una linea, in 
pa rt icolare della elica circolare. 

!L caLcolo infm itesimale per le funzioni di più variabili. 
- Derivate parzial: e teoremi a.d esse relativi. Deriva­
zione delle funzioni composte. Funzioni implicite. Diffe­
renziale delle funzioni di più variabili. Formola di Tay­
lor. Lagrange per le funzion i di più variabili . Ylassim1 
e minimi per le funzioni di due variabili. D ifferenziali 
esatti in due variabili. Integrali curvilinei. Integrali mul­
tip li. Calcolo di un vol ume e di una area piana . 

A ltre applicazioni gec1rtetriche . -- Retta tangente a 
una linea sghemba . Lunghezza d'arco di una linea 
sghemba. P iano osculatore, cur vatura e torsione di una 
linea. P iano tangente a una superficie. Area di una super­
ficie sghemba. Baricentri e momenti di inerzia. Area e 
volume di una superfic ie rotonda. Teoremi di Guidino . 

Equazioni differenziali . -- Definizione e prime pro­
prietà . R appresen tazione geometrica per le equazioni del 
pn mo ordine . E quazioni differenziali esatte, emogenee, 
a variabili separabili . e linea ri del p rimo ordine. Alcuni 
tipi di equazioni del secondo ordine . Equazioni lineari 
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del secondo ordine e coefficien ti costanti omogenee e non 
(1mogenee. Teorema di Canchy e integrazione per sen e . 

C alcolu numerico - R isoluzione approssimata delle 
;:-quazion i Regolo calcolatore e macchine calcolatrici. 
:\1etodi appross imati per il calcolo di un integrale. Ap­
pro~sunaziO>lJ numeriche. ~1onogrammi e abachi. 

Pro f. lng. Dott. CARLO BER SANO . 

Programma di insegnamento 

delle Applicazioni della Geometria descrittiva. 

ANNO II. 

Teoria delle ombre - Le ombre nei disegni - Propa­
gazione rettilinea in un mezzo omogeneo - Raggi lumi­
nosi paralleli (l uce solare e lunare) - Ombra propria -
Ombra proiettata o portata - Separatrice - Direzione dei 
raggi luminosi - Proiezioni del raggio - Raggio parallelo 
alla diagonale del cubo- Ombra di un punto -Ombra di 
rette e di curve - Ombra propria di poliedri - Ombra di 
cilindri, coni e sfere- Ombra proiettata di solidi sui piani 
di proiezione - Ombre proiettate di solidi su altri solidi , 
su piani inclinati, sopra superfici concave - Luce riflessa . 

Metodo d elle proiezioni quotate. - Rappresentazione 
del punto - Distanza di due punti - Distanze orizzontali 
e verticali - Rappresentazione di rette e piani - Cenni 
sulle superfici topografìche - Applicazione del metod o 
delle prOiezioni quotate alla rappresentazione dei tetti -
Tetti a falde piane - Esempi vari. 



. T eoria del taglio deLLe pietre o stereotomia . - Defin ;­
zioni - Regole per la determinazione dell'apparecchio -
Lavorazione d elle pietre - pparecchi per muri - Appa­
recchi per volte - Assonometria - Scale assonometriche -
Prospettiva cavaliera - Ombre in questa prospettiva. 

Elementi di prospettiva lineare. - Oggetto della pro­
spettiva - Cenni sulla storia della prospettiva - L'appli­
cazione della prospettiYa nell'architettura , pittura e dP­

corazione - Glorie della prospettiva - La prospettin ai 
nostri tempi - Trattati di prospettiva - La prospettiva 
lineare conica (proiezione centrale) - Prospettiva. del 
punto e della retta - Prospetti va del quadrato e del cer­
chio- Prospettiva di qualsiasi poligono, dei poliedri, dt>l 
cilindro, del cono, della sfera. 

Prospettiva normale, anormale, accidentale o pittorica. 

Piano geometrale - Piano del quadro - Piano neutro -
Linea mediana - Punti principali - Punti di concorso 
delle rette parallele - Linee ·di fuga dei piani orizzontali, 
verticali, inclinati. Punti di concorso fuori del piano del 
quadro - Misura e divisione delle rette prospettiche - D i · 
versi metodi per eseguire la prospettiva - Prospettiva 
delle immagini riflesse dalle acque e dagli specchi verti­
cali e inclinati - Prospettiva delle ombre - Prospettiva 
sui soffitti e sulle volte - Prospettiva scenica - Prospet­
tiva del bassorilievo - Prospettiva dall'alto - Panorami -
La figu ra nella prospettiva - Licenze prospettiche - Re­
stituzione geometrica e sua applicazione alla fotogram­
metria - Cenni sulla prospettiva aerea o del colore. 

Prof. AGIDE NOELLì. 
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Programma di insegnamento dell'Architettura Religiosa. 

ANNO IV. 

Concetto f ondamentale d ell' A rte e A rchitettura sacra . 
- Le leggi liturgiche e canoniche. - Coltura specifìca e 
sue fonti . - La questione o problema dello stile di chiesa 
in relazione col canone 1 164 . - Relazioni della liturgia e 
spiritualità con lo svolgimento storico dell'Architettura 
sacra. 

L a Chiesa - Tipi strutturali e criteri di massima. -
Condizioni f unzionali generali : Orientazione - Capacità 
- Visualità- Luminosità- Acustica . - Nomenclatura e di­
stribuzione delle parti d 'una chiesa; notizie e osserva­
zioni primarie. - Elevazione: osservazioni sulle quote e 
sul disegno. - Le cupole e i tiburii . - Studio dell'esterno. 
- Il Campanile. 

Varie specie di chiese e loro particolarità. -I Santuari. 

L'A ltare. - Forme ; Parti; Misure; Criteri liturgici; 
Estetica . 

A ltre parti della chiesa -- Il Santuario o presbitero; 
il Coro; la Cantoria e l'Organo. 

Battistero - Cappelle . 
La Sacrestia - Il Pulpito - I Confessionali. 

La decorazione- I Simboli. 

Cappelle fu-nerarie -- Simboli funerarii. 

Le attinenze della Chiesa : la Casa Canonica - Le 
Opere asistenziali . 

. "A./ otizie sugli edi fi.ci religiosi d'altri culti - Sinagoga­
~1oschea - Chiese orientali e ortodosse - Templi evan­
gelici. 

N o tizie storiche e archeologiche e richiami culturali sui 
singoli temi. 

Prof. Dott. D. ALBERTO CAVIGLIA. 

- 77-



Programmo di Insegnamento dell' Arredaménto­

degli qmbienti. 

AN O IV . 

Per arredamento degli ambienti s'intende non solo il 
mobilio ma anche il complesso di ogni elemento che rac­
ch iude lo spazio da arredare, non essendo concepibile lo 
studio di un mobile senza pensare dove questo dovr~t 

essere collocato. 
Stabilite la pianta e le sezioni dell'ambiente da a rre­

dare, sia rilevato che ideato, si preparano schizzi pro­
spettici d'insieme. 

D opo studi ineren ti al tema con schizzi da pubblica­
zioni e dal \'ero, a llo scopo d i sviluppare l'idea sopratutto 
nella parte costruttiva, si passa ai disegni quotati in scala 
ed a quelli prospettici, i11di ai disegni definitivi, costru t­
tivi e decorativi dei singoli mobili. 

Contemporaneamente alle esercitazioni, si procede ad 
un rapido studio dell'arredamento del 1 goo e secoli ante­
cedenti 18oo, I JOO, ecc., con visite ad ambienti caratteri­
stici antichi e moderni ; e ad uno studio delle di verse 
applicazioni dei materiali : stoffe, carte, legn i, metalli , 
vetri, stucchi, tappeti, ecc . 

Prof. '\rch. A NIBALE RlGOTTl. 

Programma di insegnamento dei Caratteri 

distributivi degli edifici. 

A.\INO III . 

Introduzione aL Corso. -· - Il ca rattere di un edificio 
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consiste nella sua pìena adesione alle esigenze materiali, 
spirituali ed economiche derivanti dalla sua destinazione. 

Forma di convenienza - Forma di struttura - Forma 
di espressione. 

PARTE I. 

Caratteri statici e costruttzvz. - Generalità - Principi 
statici ed estetici - Forme strutturali. Evoluzione e clas­
sifìca dell'organismo architettonico -Organismi a s1stema 
basilicale e termale. 

Organismi basilicali a tetto - a volta: assiali con voi te 
a crociera - centrali a cupola. -Le cupole doppie. 

Organismi termali con volte a vela od a cupola. 
Organismi a più piani con copertura spingente a strut-

tura elastiche comuni e ad ingabbiamento . 
Strutture a telaio per edifìzi di carattere utilitario. 
Caratteri dispositivi. 
Generalità- Criteri per lo studio planimetrico - Lottiz. 

zazione dei terreni - Criteri igienici, pratici, organici -
Il corpo di fabbrica, sue forme e proporzioni - Riunione 
di corpi di fabbrica, semplici e doppi - Elementi archi­
tettonici di disimpegno orizzontale e verticale- Antipor­
tici e peristili - passaggi padronali, carrai - Androni ed 
atrii - Cortili d'onore e di servizio . 

PARTE Il. 

Edifici per abitazione. -La casa- Generalità e cenni 
storici. 

Regolamenti edilizi: 1° La casa per una sola famigha; 
il palazzo ; la villa; il villino. - 2° La casa per più fa­
miglie. - 3° La casa di carattere economico e popolare. 

Dell'appartamento signorile, sue suddivisioni caratte­
ristiche : rappresentanza, abitazione propriamente detta 
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- Servizi - Annessi : scuderia, nmessa - Giardino d'in­
verno - Portinerie, ecc. 

L'abitazione colletti -;1a . - Caratteri comuru. 
Gli Alberghi, Colleg i, Ospizi, Dormitori - Le Caserme 

- Gli Ospedali - Le case di pena -I Seminari. 

Edifici per iL Culto - La Chiesa Catto lica - Cenni 
storici. 

Chiese coperte co n stmttura !ignea - Chiese coperte 
con volte a spinta uniforme - Chiese coperte con volta a 
spinta concentrata - La cupola - Il tiburio - Il campanile 
- Il Battistero - La Sacrestia - La Cantoria - Il Con fes­
sionale - Il Pulpito - L 'Altare . 

Chiese ortodosse e protestanti. 
La Sinagoga -. La }.1oschea. 

Edifici per spettacoli - Il teatro - il teatro antico e 
l'attuale. 

Gli annessi - la sala - il palcoscenico. 
Distinzioni fra sala e scena - Annessi alla sala . 
Acessi - scale - fumatori, ecc. - Disposizioni speciali 

<~. l palcoscenico. 
Sale per concerti - Ci rchi - Teatri all'aperto . 
Dei cinematograft: la sala, lo schermo, la cabina di 

prmezwne. 

Edifta per t'isìruzÌoJ.e. - La Scuola elementare : 
la classe. 

Istituti per l' in segnamento superiore. 
Biblioteche - I :.viuse1 - Le Pinacoteche, ecc . 
Edì.fui amministrativi. -- Parlamenti e Senati - :\[u­

nicipl - Pre fetture - Mini steri - Palazzi di Giustizia. 

E di fici per approv~·igio na.rnenlo. - Mercati - Magaz­
zini generali - :.viacelli - Silos. 

Edifici per commercio ed ind ustria. - Borse e Camere 
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di Commercio - Banche : )oca li per il pubblico, uffici di 
amministrazione, Direzione, impianti di sicurezza, ecc. 

~1agazzini di vend ita - Sedi d i Società commerciali 
od industriali. 

E d ifici per servizi di trasporti. -- Stazioni ferroviarie 
- Pose e Telegrafi - Rimesse multiple per automobili . 

f<.."difici per l'Educazione ft sica . - Palestre - Case de1 
Balilla - Campi sportivi. 

P ro f. Arch . V. Er- GEN IO BALLATORE DI ROSANA. 

Programma di insegnamento dei Caratteri storici 

degli edifici. 

AN 1 IIII e lV. 

Parte prima (età preclassica) : E gitto - Ylesopotamia 
(Babilonia, Assiria, Persia) - Creta e Micene - Fenicia . -
\rte edilizia delle primiti ve popolazioni italiane (pala ­

fi tte, terremare. urne-ca panne, nuraghi) . 

Parte second a (età classica) : Civiltà protoellenica­
Genesi dell'architettura dorica - Tempio dorico - Stile 
ionico - Stile corinzio - Mani festazioni capitali di cia­
scuno stile nel mondo greco. - Monumenti architettonici 
etruschi (sepolcri, templi, mura urbiche) - lo stile tusca­
:1 ico - Architettura dei Romani (sacra, militare, civile -
:VIonumenti paleocristiani d i architettura. 

Parte terza (fino a tutta l'et à moderna) . 
:VIedioevo: Basiliche, Rotonde, Battisteri - L ' influenza 
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bjzimtina e i ·suoi caratteri- · Architettura roinanìca· e lom­
barda -. Architettura gotica · - Ed ifizi gotici con partico­
lare riguardo all' Italia . 

Rinascimento: Architettura religiosa e civile del se­
colo XV in Italia - Arch itetti del secolo XVI (Bramante, 
SansO\~ ino, Michelangelo) - Architetti e teori ci dell'arcFii ­
tettura (Serlio, Vignola, Palladio) . 

Età moderna : Architettura barocca (secoli XVII e 
XVIII ) - Bernini , Borromini, Guarini, Juvara, Van vitell i, 
Piermarini - Architettu ra neoclassica ed eclettica del Sf'­

co lo XIX. 

Prof. Dott. GOFFREDO BENDI ELLI. 

Programma della Chimica generale ed applicata 

ai materiali da costruzione. 

ANNO I. 

'Chimica generale. - Leggi fondamentali della chi­
J~"ica moderna - Stato gassoso e leggi - Stato liquido 
della materia - Simboli e formule chimiche - Cenni di 
termochimica. 

}~etalloidi . 

·c himièa organica - Cenni su 1 principali composti 
'dell~ serie grassa o della serie aromatica. 

Metalli. 

Chimica applicata ai materiali da cvstruzzone. 

L'acqua: Acque potabili, depurazione, -conduttun -
Acque minerali - Acqua per irrigazione, bagni, lavan-



derie; acqua per caldaie - ~crostanti; depurazione; acqlle 

di riliuto . 

1 combustibili: Definizione - Analisi - Potere calori­
neo - Effetto pirometrico - Pirometri - L egno ; C\)DServa­
zione e ignifugazione del legno - Combustibili sol idi, 
liquid i e gassosi . 

l materiali cementanti: Definizione e classificazione -
:\ [aterie prime~ Calci· aereé - Sabbie - l\1alte - Cemer:~tanti 

idraulici - Calci idrauliche - Cemento - Cemenfo·<fort­
land - Cementi naturali - Cementi di scorie - Cemento 
Portland di ferro - :\Ietodi di prova pel ceemnto - A na­
lisi microscopica e termica - Presa·· e·d· indurimento -
Cause che influiscono sulla presa e sull'indurimento -
Ylalte e calcestruzzo di cemento - Distruzione dei cementi 
- Pozzolane - Gesso. 

Prodo!ti d ell'industria ceramzca. : Laterizi - Defini­
zioni - Costanze plastiche - Classificazione prodotti cera­
mici - Proprietà. dell~ argil1e - Classificatione delle ar ­
g ille - Saggi e. ref.ra.tt.atietà delle-argil-le - Sostanze anti­
plastiche - Vetrine - :\ifattoni - Tegole - :vrattonelle -
Tubi - Arenoliti- Terre cotte refrattarie- :\!fessa in opt-ra 
dei refrattari - Refrattari argillosi, alluminasi, siliciosi, 
.magnesiaci, calcarei, dolomitici, cromosi, ca~~onj()~.i ; 

Saggi su i refrattari - Stoviglie: Grès, Porcellane. 

Il ~;etro : Definizioni - Costituenti - Classificazwhe -
Composizione - Materie prime - Proprietà lisiche· ·e chi­
miche - Preparazione del vetro fuso - Manipolazioni -
T empera - Vetri colorati - Vetri speciali - Vetri · di 
quarzo- Difetti. 

11 fe rro : Classificazione- Ferro puro- Minerali.- Ana­
lisi minerali - Metallurgia - Alto forno - Sottoprodott1 
dell'alto forno - Ghisa- Acciai .. e ferri_- Affinazione...della 
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ghisa - Leghe di ..ferro e acc1a1 speciali 7 _ Struttur~ prQ­
dotti siderurgici. 

Lo zinco: Metallurgia - U si - Litopone. 

Il r am e : Metallurgia - (_si - Colori- Leghe. 

L'alLuminio: 'VIetallurgia - Proprietà - Allumimoter-
mia - Oltremare - Leghe . 

. l! piombo: Metallurgia - Proprietà - Biacca - Cromati 
- Leghe. 

Lo stagno: Proprietà - Stagnatura - Latta . 

Il cobalto : Colori - Smaltino . 

Prof. Dott. AìTONIO ANGELETTI. 

Programma di insegnamento della 

Composizione Architettonica. 

ANNO III. 

Le fabbriche considerate nella loro essenza generale -
Fabbriche di carattere industriale - Fabbriche di reddito 
- Fabbriche monumentah - Esigenze relative, strutturali 
e di servizio - Esigenze spirituali - Proporzione delle 
fabbriche rispetto all'ambiente nel quale vengono erette 
- Confronto tra la rappresentazione ortogonale delk 
fabbriche e la loro efficienza prospettica - Derivazione 
delle masse dalla struttura interna - Proporzione degli 
ambienti rispetto al loro ufficio ed alla loro importanza 
nella economia della fabbrica - Volume e colore - Come 
si rediga il progetto di una fabbrica - Il soggetto - Il 
terreno - I mezzi finanziari - La capienza - La importanza 
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estetica - L a s·celta dei materiali , l ~ primi assaggi sul 
costo. 

Prove su temi semplici, con schizzi estemporanei quin­
dicinali e progetti di massima . 

Sviluppo di alcuni di essi. 

ANNO IV. 

Il valore storico della architettura in ogni tempo -
Il precipuo valore della architettura nel nostro periodo 
storico - Il nuovo ritmo della vita - I nuovi edifici - I 
progressi della tecnica costruttiva - Le loro applicazioni 
alle fabbriche - Le fabbriche di uso collettivo - Le fab­
briche di carattere rappresentativo - I monumenti - Fab­
briche ' su terreni accidentali o comunque irregolari -
Simmetria ed asimmetria delle fabbriche - L'Architettura 
e ·ta natura - Architettura vegetale e floreale - Le acque 
e· le fontane. 

Prove su temi complessi, con schizzi estemporanei e 
progetti di massima. 

Ricerche bibliografi.che su edifici similiari e visita a 
fabbriche funzionanti . 

ANNO V. 

Sviluppo di alcuni temi su aree esistenti, con applica­
zione delle cognizioni preecdentemente acquisite in fatto 
di urbanesimo, scienza delle costruzioni; impianti tecnici 
cd igienici, ecc. 

Redazione di un progetto di architettura, completo, 
sia per la parte artistica ·che per quella costruttiva ed 
amministrativa. 

Prof. Arch. MARIO CERADINI. 
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Programmo di· insegnamento 

dello Pratico delle Costruzioni in Cemento Armato: -.-

A)JNc)' V . 

Prime costruzioni in cemento armato - Loro fonda­
mento razionale - Cara~~erj.siche , fi sico-chimiche del ce­
mento e del ferro - Cenni sulla. loro produzione indu­
stòale.-

· Esempi intuitivi di sollecitazioni semplici e di solleci­
taziò:Pi ·composte, periodo elastico, de formazioni tempo­
ranee e .. permanenti - Piastre, pilastri, travi; ·archi, pareti 
di sìlÙ'S) vasche, ·muri controtèl'ra; ecc . 
. · Armature metalliche principali e secondarie nei primi­

tivi sistemi : ~onier, Heonebique, ·Tedesco, Valser Gé~ 

rard, Visentihi, Mélan, Coignet, ecc. - Béton Frettés -
Strutture con interposti blocchi laterizi, forme ricupera­
bili o perdute - Travi Siegwart, Visentini, ecc. - Tubi 
centrifugat-i. "·" 

Pratic<>. del costruire - :\1ateriali · da ·impiegare, ·loro 
scelta ed approvvigionamento :.. Mezzi · d'opera per la 
piegatura dei ferri, per la confezione degli impasti ed 
esecuzione -dei getti - Armature provvisorie in legname. 

Visite a lavori in corso ili -esecuzione, ad una fabbrica 
di cemento, ad una ferriera. . 
... Progetti di opè.re in cemento armato - .Carichi ?a pre­

vedersi per fabbricati ad uso abitazione, stabilimenti, 
teatri, ponti, serbatoi. 

Giunti di dilatazione. . . 
Calcolo di una costruzione tipo da farsi da ogm al­

lievo con dimensioni e carichi diversi . 
Costruzioni antisismiche: concetti fondamentali, ap­

pl_icazioni intuiti.ve e calcoli razionali spiegati con esempi 
pra tici . 

R isoluzione mediante impiego del cemento armato di 
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difficoltà peciali di fondaz ioni, nn forzi di vecchie co­
struzioni, ri fac imenti, ecc. 

Regolamenti per .le costruzioni rn cemento armato, 
direzione dei lavori , verifiche dei materiali imptegati, 
collaudo delle opere eseguite. 

Esempi di nuove possibilità costruttive offerte dal 
cemento armato al la moderna Architettura . 

Prof. Dott . Ing. EMILIO G!AY . 

Programma di insegnamento 

del Disegno architettonico e Rilievo dei Monumenti. 

ANNO I. 

La rappresentazione g rafica come mezzo comunicativo 
nello studio dell'Architettura . 

Esempi di grafiCJsrno attraverso le varie epoche. 
Il disegno architettonico .dei maestri dell'A rchitettura . 

• • • 
Studio a mezzo di schizzi quotati dei principali monu­

menti dell'antichità classica tratti da stampe o da fo­
tografie. 

Confronto fra i vari edifici dal lato strutturale e da 
quello estetico. 

Rilievo di elementi architettonici, a mezzo di schizzi 
quotati, fatto dal vero o dai calchi esistenti nella scuola. 

ESERCITAZIONI: 

Redazione di disegni in scala ricavati dai soggetti 
precedentemente studiati. 
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. · - ,- * * * ~ 

Schizzi estemporanei ed eventuale svolgimento dt pro­
getti di piccoli edifici di u ·o moderno senza alcuna pre­
concezione di stile, allo scopo di dimostrare come si con­
cepisce e si rappresenta un progetto architettonico. 

ANNO Il. 

Procedimenti, mezzi e tecnica attuale nella esecuz•.one 
dei disegni e loro riproduzione meccanica . 

Proporzioni scalari dei disegni architettonici relati va­
mente agli scopi ai quali sono destinati ~: disegni mài­
cativi e :,--chematici, disegni d 'insieme, disegni d'esecu­
ziOne. 

Rapporti metrici più m uso per la redazione dei 
disegni . 

* • • 

Studio a mezzo di schizzi quotati di alcuni dei più 
caratteristici monumenti del Medio Evo e del Rinasci­
mento, sia da stampe che da fotografie. 

Yletodi pratici per la misurazione dal vero di intieri 
edifici. 

Rilievo dal vero, completo o parziale, fatto sui monu­
menti locali più caratteristici . 

ESERCITAZIONI: 

Redazione dei disegni geometrici, vedute prospettiche 
od assonometriche degli edifici rilevati . 

· Redazione di monografie sui monumenti del ;\ledio 
E v o e del Rinascimento precedentemente studiati con 
disegni geometrici e relazioni storico-descrittive. 
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•• • 
Schizzi estem poranei e svolgimento di progetti di edi­

&ci piccoli, ma più complessi, di uso moderno senza 
alcuna preconcezione di stile, a llo scopo di dimostrare 
come si concepisce, come si studia e come si rappresenta 
un progetto architettonico . 

Architetto GIUSEPPE CENTO. 

Programma di insegnamento degli Elementi Costruttivi. 

ANNI I e II. 

Finalità dell'insegnamento. - Gli elementi costruttivi 
delle diverse epoche e loro influenza nella composizione 
architettonica. 

Materiali da costruzione. - Pietre naturali e laterizi -
Cementanti - Malte e calcestruzzo - Legnami - Metalli -
Asfalti e materiali bituminosi - Ceramiche - Vetri - Ma­
teriali proprii della nostra regione. 

N orme pratiche di esecuzione. - Impianto di cantieri 
- :\lezzi d'opera antichi e moderni -· Sterri - Resistenza 
dei terreni - Fondazioni continue a pozzi ed archi, ad 
archi rovesci, su palafitte di sostegno e di costipamento, 
p latee - Fondazioni in cemento armato - Le murature 
dell'antichità - Le murature attualmente in uso - Dtspo­
siizone dei materiali nei vari tipi di murature - ~1urature • 
rivestite - :\1uricci - Isolamenti intercapedini . 

Particolari costruttivi. - Aperture- F inestre- Porte -
Portici . 

Casse vuote, canne. 
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Archi: Parte storica - Atèhi a tutto sesto, ribassati, ad 
ogiva, ferro di cavallo, obliqui, conici, conoidici, ram­
panti, ecc . Regole per il tracciamento dell'arco policen­
trico ed a collo d'oca. 

V o l te: Nozioni e generalità - Condizioni ' di stabilità: 
vo lte a spinta uniformementt ripartite ed a spinta loca­
lizzata, volte semplici e composte, volta a botte, retta ed 
obliqua, anulare, elicoidale, volta conica e conoidica, a 
bacino, a vela, veloidiche, a conca, cilindrica ed ogiva, a 
padig lione, a botte con teste di padiglione, a schifo, 
volte a crociera, lunette. - Esecuzione d elle volte : centine 
ed armature - Disposizione dei materiali, vari modi d'i 
impostazione, rinfranchi, riempimenti, vo ltine di scarico, 
volte battute e gettate- Disarmi- Chiavi e tiranti -Volte 
di quarto - Cupole semplici e su raccordi. 

Solai: Parte storica, generalità - Solai in legno, a 
struttura mista, in cemento armato - Pilastri è piatta­
bande, sbalzi per balconi, armature per i getti, disatura 
del calcestruzzo, norme di esecuzione. Cobaudo. 

Scale : P arte storica, generalità, nomenclatura - Scale 
interne ed esterne, principali, ordinarie e di servizio, 
chiuse ed a pozzo, scale a sbalzo, su volte, su volte alla 
romana, con ossatura metallica e con ossatura in cemento 
armato, a chiocciola. 

T etti : Determinazione geometrica della su perfìcie n­

coperta dei tetti a falde e di eguale inclinazione - I tetti 
nelle diverse epoche e nei diversi climi, nomenclatura, di­
sposizioni dei materiali di copertura, incavallature, corni­
cioni e gronde; converse, teste di camino ed abbaini, ter­
razzi. 

Variazioni dello stato di equilibrio degli or gamsmz 
architettonici. - Le lesioni : occasionali e continue 
esterne ed interne. Fenomeni di assestamento, schiaccia-



mento:. Ylòviriiento delle masse murali/ ve-ùicalt, .oriz­
zontali;=i-otatori --. Cause; modo ·di riconoscerle, provvedi­
menti -'"Modi di rotture negli archi o ~ volte pér assesta­
mento, insufficienza d i sezione, cedimento del piano di 
appoggio, schiacciamento, rotazione, scorrimento. 

Esercitazioni. - Visite a lavori in éostruzione .. Visite 
a fabbricati aventi particolarità noteyoli; éd a . stabili­
menti per la produzione di materiali inerenti . all 'arte del 
costruire, laterizi, calce, cementi, segreterie, la v orazione 
pietre, metalli, ecc. 

Disegni rappresentativi degfi elementi strutturafi 'spie­
gati nel corso orale : muri, archi-, volt~, scale, tetti, serra­
menti, nelle loro parti greggie e nei principali finimenti. 

Prof. Dott . Ing. EMILIO GIAY. 

Programma di insegnamento deWE~ercizi_o profe.ss~~nale. 

ANNO V . 

. ··PARTE l. - PREMESSE TEORICHÉ. 

a) Diritto civile e corporati7JV. 

La Proprietà. Modi di acqui~to. Limitazioni ìegali del 
diritto di proprietà: servitù, uso, usufrutto, . abitazione, 
passaggio, acquedotto, -elettrodotto, scarico. Distanze 
delle costruzioni, dei canali , -delle piaH~agion-i·, ecc . Luò 
c prospetti . 

Cenni sulla proprietà intellettuale . 
· La Comproprietà con particolar-e ·~rguard_o ai mur~ - di-­

visori ·ed alla comproprietà dei f-abbricati . · 
Trasmissioni delle proprietà immobiliari : trasqizione, 

catasto, volture . . . ·r -- , _ 



Cenni ::;u lle obbligazwQi ed i contratti. Delitti e quasi 
delitti con particolare riferitnento .alla responsabilità del­
l'architetto e dell'imprenditore nei lavori edili. Garanzie 
delle obbligaziopi, ipoteca. Atti pubblici e privati. 

Il contratto di locazione. Locazione di cose. Contratti 
di lavoro, contratti collettivi, contratti d 'impiego, loca­
zione d'opera. . 

Cenni sull'attuale .ordinamento corporativo, sui rap­
porti colletti~i di lavoro e sull'organizzazione sindacale. 
La carta del lavoro. 

b) Diritto commerciale. 

Cenni s~lle societ~ commerciali . Società in nome col­
lettivo, in accomandita, anonime, corporative. 

Contratti di compravendita. Operazioni di Borsa. 
I titoli di credito: la cambiale, l'assegno bancario, l'as­

segno circolare. 
Brevi nozioni sul fallimento e sulla relativa procedura. 

Il concordato. 

c) Economia politica. 

Richiamo di alcune nozioni di economia : beni e loro 
partizione, ricchezza, produzione, lavoro. Scambio delle 
ricchezze. Elementi e costo della produzione. Mercato e 
prezzi . Rendita e profitto. 

d) Calcolo finanziario. 

Interesse semplice e composto. Formule di sconto e d1 
accumulazione. Accumulazione e sconto delle annualità. 
Valori variabili, periodici e sal tu ari . V alo re medio con­
unuativo. Calcoli sulla rendita. Ammortamenti. Tavole 
di sopravvivenza. Riparti. 

Questa prima parte del corso verrà limitata alle no­
zioni strettamente necessarie e sempre con particolare ri­
guardo alla professione dell'architetto . :.. 



PARTE II . - TEO~HA E PRATI CA DELL~ESTIMO CIVILE. 

a) T e oria generale dell'Estimo civile. 

Scopo e partizione dell'estimo. Spese e prodotti . Ca­
pitali fissi e circolanti e spese relative. Rendite lorde. 
Rend ita netta. Capi talizzazione. Aggiunte e detrazioni. 
P rocedimenti generali di stima. Stima diretta ed indi­
retta, razionale ed empirica. 

b) Stin·la dei fa bbricatz . 

Stima preventiva di costo. Analisi dei prezzi. Metodi 
di misura e valutazione dei lavori . Spese generali. Spese 
accessorie. Tariffe professionali. Progetto e previsione 
delle spese con particolare riguardo alla economia della 
costruzione. Ricerca della soluzione più economica in 
rapporto alla utilizzazione dello spazio, alla impostazione 
generale del fabbricato ed al sistema costruttivo. 

Stima preventiva col metodo razionale. Previsione 
delle rendite e delle spese. Rendita netta e valore capi­
tale cornspondente. Aggiunte e detrazioni. 

Stima di fabbricati già eseguiti. Stime empiriche e 
stima razionale. Tassi di capitalizzazione. Modo di te­
ner conto delle cause transitorie che influiscono sulla ren­
d ita netta. 

Stima dei fabbricati rurali od industriali (cenni). Sti­
ma delle aree fabbricabili. Stima dei fabbricati vetusti 
o comunque soggetti a prossima demolizione. 

c) Stime speciali e delle servitù. 

Catasto e sue applicazioni in rapporto alle stime. Cre­
dito fondiario e stime relative. Stima degli immobili in 
condominio. Stime per le espropriazioni. Stime nelle di­
visioni e nelle permute. Stima dei danni. Stima delle 
servitù e dei diritti speciali. 
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d) La pratica delle Perizie. 

La relazione di stima. Perizie private. Perizie giudi­
ziarie e loro modalità. Perizie extra giudiziarie. Arbitra­
menti. Peri~zie _,s~mmarie per l'ufficio del registro. Perizie 
p~r. il ereditò fondiario. Perizie per le società di assicu­
razwrv_. 

PARTE III. '-'-'- PREPARAZIONE ED l!:SECUZIQNE DEI LA VORI 

EDILIZI. 

a) Il Progetto . 

.. V inçoli cui. è soggetto lo studio dei progett~ edilizi m 
rapporto alle ,disposizioni di legge, _ai regol amenti edilizi 
ed <~.i piani regolatori. . 

Vincoli pet atti privati. _La potestà ed. il controllo delle 
.autQrità sull'edil~zia privata. Cenni sui regola.Jl!enti eçli­
lizi in vi~ore nelle città di Torino e Milano. 

Progetti di massima ed esecutivi. Relativi allegati . . , 

h) Contratti per L' èsecuziotte dei lavori. 

· vari modi di esecuzione. Lavori a forfait, a misura ed 
_in economia . . Àppalti e do~~mentazioni relative. Capito­
!ati generali e speciali nei vari casi. Descrizione ed illu­
strazione di capitolato d'appalto. 

c) Aggiudicazione e cond otta dei lavori. 

.. E·s~uzior:e dei lavori in econom{a e loro gestione . Ag­
giudicazione degli appalti: asta, licitazione, trattativa e 
loro esame comparativo. Condotta dei lavori in appalto. 
Direzione ed assistenza dei lavori. Impresa esecutrice . 
Rispettive attribuzioni e responsabilità. Contabilità dei 
la\;ori nei riguardi della direzione e dell'impresa. Paga­
men'ti 'in conto dei lavori. Ritenute e garanzie. 

d) Li~uida,zione e coLlaudo dei lavori. 

Collaudo provvisorio. Conto -fin_ale .dei lavori.: Riserve 



dell'impresa. Collaudo definitivo e sue modalità L L iqui­
dazione del conto fi nale. R isoluzione delle vertenze. Ar­
bitramenti . 

PARTE IV . - LEGISLAZIONE. 

a) Leggi speciali interessanti l'A rchitetto. L eggi 

sulle A rsicurazioni sociali : in fortuni, invalidità , vec­
chiaia, disoccupazione e tubercolosi. Leggi e regolamenti 
sull'igiene del làvoro, su l riposo settimanale e festivo, 
•sulla prevenzione degli in fortuni, sul controllo della com­
bustione, ecc . Leggi sulla espropriazione per pubblica 
utilità. Leggi dell'edilizia popolare e sulle cooperaLve 
ed ilizie. Leggi e regolamenti sulle opere in conglomerato 
cementizio e sugli ascensori . 

Tasse e imposte con particolare ri ferimento alla pro­
prietà immobiliare ed alle attività pro fessionali. Legge 
d el bollo. Legge del registro. 

PARTE V. - ESERCITAZIONI. 

L 'allievo compilerà il progetto di una casa di abita­
zione di tipo corrente su area obbligata e sotto l'osser­
vanza di particolari condizioni completandolo di tutti gli 
a llegat i necessari . Il progetto verrà studiato nel modo 
p iù economico scegliendo il numero di piani ed il sistema 
costruttivo più conveniente e realizzando la massima uti­
lizzazione dello spazio. Sull'edificio progettato verranno 
quindi eseguiti alcuni esercizi di stima. 

Prof. Ing. Rag. ALBERTO RESSA. 
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Programmo di Insegnamento della Fisica SJenerale. 

ANNO III. 

Meccanica fisica- Teoremi fondamentali sull'equi­
librio dei fluidi - Moto lineare dei fluidi perfetti e dei 
fluidi viscosi - Fenomeni elastici - Vibrazioni - Propa­
gazone delle vibrazioni e fenomeni inerenti - Acustica 
- Leggi fondamentali dell 'acustica architettonica - Si­
smologia - Studio delle vibrazioni degli edifici . 

T ermo lo gia. - Concetti di temperatura, quantità di 
calore e misure relative - Leggi di propagazione : pro­
blemi particolari. Cambiamento di stato dei corpi . Prin­
cipio dell'equivalenza fra calore e lavoro - Trasforma­
zioni termodinamiche - Macchine termiche e frigorifere . 

Ottica. - Natura della luce - Propagazione e feno­
meni connessi - Concetti e misure fotometriche - Forme 
diverse di emissione della luce - Assorbimento - Foto­
grana - Strument1 ottici fondamentali : teoria ele­
mentare. 

Elettrologia - Concetti di quantità d'elettricità, 
campo elettrico, potenziale, corrente elettrica. Azioni 
elettromagnetiche. U nità di misura elettriche. Legge di 
Ohm - Effetti termici della corrente - Fenomeni elettro­
litici - Induzione elettromagnetica - Macchine elettriche 
- Applicazioni diverse - Onde elettromagnetiche - Teìe­
fonia - Radiotelefonia . 

Impianti elettrici - Produzione dell'energia elettrica -
Correnti continue e alternate - Impianti di distribuzione 
- Impianti interni - Criteri generali e norme regolamen­
tari - Calcoli di massima - Applicazioni varie . 

Impianti d'illuminazione - Esigenze generali - Consi­
derazioni fisiologiche ed estetiche - Richiami di foto-
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metria- :Vletodi di ·calcol-o .c misure di verifica - Tipi · di 
lampade e di riflettori - .Problemi speciali . 

Prof. Dott. A. JTON IO ROSTAG NI. 

Programma di insegnamento della Geologia e Mineralogia. 

AI -I 0 11. 

Mineralogia - La materia inorganica e i minerali 
}I ine ra li amorfi e minerali cristallini - Cristallogenesi -
Leggi principali della Cristallografia - Goniometri -
I sistemi cristall ini : caratteri generali, fo rme oloedriche, 
emiedriche e composte - E mimorfismo - Gemina"zione -
Pseuclc-simmetria - Particolarità strutturali dei cristalli 
e aggregati cristalli n i - Caratteri fì.sici : ottici-termici­
elett rici e magnetici ; caratteri dipc .1clenti dalla coesione 
- Ricono-scimento chimico dei minerali: analisi pratica 
per via :;ecca c per via umida - Polimorlìsmo - Isomor­
fì.smo - Giaciture -dei minerali - :\1inera li principali ado­
perati di rettamente o indirettamente nelle costruzioni -
E strazione, lavorazione, impiego dei minera li de l suolo 
italian o. 

Litologia. - Componenti e struttura delle rocce -
Criteri fi.sici per lo studio macro e microscopico delle 
rocce - Giacitura. origme, età, classificazione - Le prin­
cipali rocce che interessano il costruttore, sia per mate­
riali natu ral!, che preparati : materiali cementanti (calci 
aeree, materiali idrau!Jci, ecc. ), materiali cementati (late­
ri zi, pietre ar tificiali, ecc .) . 

. Geologia - La forma del Geoide - Le te rre emerse e 
1 man - Azione chimica, termica e meccanica dell'atmo-

- 97-

7. 



sfera sui minerali e sulle rocce che costituiscono la crosta 
terrestre - Azione degli organismi - Terremoti e bradi­
sismi - Elementi di stratigraf1a e tettonica - Cenni di 
Geologia storica, specialmente rig uardante l'Era Ant ro­
pozOica . 

. 4 ppliwzioni - ·Criteri per la scelta nelle varie costru­
zioni, di minerali, rocce e materiali più usati - Relazioni 
_tra i car?.tteri geo-mineralogici e le principali qualità dei 
materiali naturali : durevolezza, segabilità, lucidabilità, 
scol pibilità, colore, refrattarietà, conduttività termita, 
ecc. - Rapporti geo-mineralogici con la resistenza alla 
compressione, a lla t razione, alla flessione dei materiali 
naturali da costruzione - Estrazione, distribuzione in 
Italia de: materiali natu rali impiegati- Particolare studio 
dei marmi di cave ital iane : estrazione, lavorazione, poli­
tura, impiego- Il terreno fabbricabile e le condizioni geo­
logiche di coesione (rocce massicce) o di stratifi.cazione. 
Frane e scarpata naturale delle rocce - Zone sismiche e 
particolari norme geologiche per la costruzione. 

Prof. Dott. ROSINA Z UF FARDI COMERCI. 

Programma di Insegnamento della Geometria descrittiva. 

ANNO I. 

Geometria proietti-;;" . - Introduzione - E lementi a 
distanza infinita - F orme geometriche fondamentali di 
prima, seconda, terza specie - F orme proiettive ed m 
particolare prospettive - Principio di dualità - Rapporto 
semplice di tre elementi in una forma di p rima specie -
Birapporto di quattro elementi in una forma di prima 
spec1e : sue principali proprietà - Costruzione della 
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proiettività fra fo rme di pri ma specie d istinte e sovrap­
poste - Costruzione degli elementi uniti in due forme 
proietti ve sovrapposte. l nvoluzione : proprietà e costru ­
zione degli elemen ti doppi - Coppia comune a due in vo­
luzioni sovrapposte: applicazione a lla ricerca d elle rette 
coniugate e perpend icolari fra d i loro in un'involuzwne 
d i raggi - Omologia piana e suoi casi pa~ticolari : . omo­
logia affi ne ortogonale, omotetia, equipollenza. 

Generazione d i con iche mediante forme proiettive di 
prima specie complanari - Principali problemi sulle co­
niche - T eoremi d i Pasca! c di Brianchon - Costruzione 
d i coniche - Polarità rispetto a lle coniche - Centro, dia­
metri, assi vertici, f uochi . 

Proiezione di M onge - Rappresentazione di un punto, 
di una retta, di un piano - Condizioni di parallelismo .di 
d ue rette, d t:e piani - Condizion i di appartenenza di una 
retta e un piano. 

Problemi fo ndamentali grafici . 
Condizioni d i perpendicolarità d i una retta e un piano. 
Ribaltamento di un piano generico su uno dei due 

quadri . 

l'roblemi di grandrzzrr . - - La sfera : sua Tappresenta­
zione e problemi relativi - Coni e ci lindri quadrici: loro 
rappresentazione e problemi relativi. 

Intersezione di due superficie in generale: particolare 
ri ferimento al caso d i d ue coni a vertici distinti o coin­
ciden ti, di due cilindn, d ! un cono ed un cilindro. 

R appresentazione delle superfici rotonde e problemi 
relativi - Superficie quadriche Totonde e particolare ri fe­
rimento a ll' iperboloide rigato. 

Contorno apparente di una superficie rotonda ri spetto 
ad un punto. Yletodo degli inviluppi ausi!iari. 

L'ellisse, l'iperbole, la parabola come sezioni di un cono 
di rotazione . 
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. ~ -liitersèzloìie di ' d ue" superficie d i rotaziotÌe- ad assi coi'n~ 
cidenti, para:Jleli ed illcidenti. 

Cenni sule superiicie rigate e modo di rappresentarle 
- E lica circorare: sua rappresentazione. Tangente e 
piano osculatore all'elica in un suo punto. Problemi 
relativi all'elica . 

Cenni sulle superficie elicoidali e m modo parti colare 
'i ull 'elicoide conoide retto. 

· Concetti fondamenta li su ll 'assonometria. 

Proiezione rentraLe. 
R appresentazione d i una retta, di un piano, -di un 

punto - Condizioni di parallelismo fra rette e piam -
Problemi fondamentali grafi.ci . 

i\ntipolarità ri spetto al cerchio di d istanza - Cond i­
zioni di perpendicolarità fra rette e piani. 
· Ribaltamento di un piano, proiettante o qualunque, 
su l quadro - Problemi dì grandezza. 

Coni e cilindri quaòrici : loro rappresentazione e pro­
blemi relativi. 

Intersezione d i due super fic ie: particolare riferimento 
al caso di due coni, di un cono e un cili nd ro, di due 
cilindri. 

N. B. ~ Le lezioni orali saranno integrate da tavole 
eseguite dagli a lunni e con tenenti la ri soln zione grafica 
.dei prÌ! tcipali prob lemi proposti. 

1-' ro f. Dott. ANG IOLA GI L I. 

Programma di insegnamento dell'Igiene delle Costruzioni. 

ANNO Ill. 

Int roduzione. - Storia dell ' igiene - L ' igiene delle 
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costruzi.oni - Condizion i arti fic iali della viJa um~Qa Qt;gl i 
ambienti con f~n ati - Danni individuali, famigliari, so­
cia li, conseguenti e cattive condizioni igieniche delle 
abitazioni e dei loro aggruppamenti - L'affollamento e le 
sue conseguenze . 

Rrevi nozioni tlmtlomo- fts iolo giclze - ~Ialattie alle 
qua! i predispongono le cattive condizioni igieniche de l ~ 

l'ambiènte. 

Ce11ni d i epidemiologia . -- Le malattie infettive da 
microrg anismi e da protozoi di più g rande interesse so­
cia le : la tubercolos1 e la malaria - L 'anchilostomiasi -
D isinfettanti - Disin fezione - Disinfestazione - Stazioni 
d i disin fezione - l.egislazione . 

Suolo, acque superficiali e sotterranee rzei riguardi d el­
l'igiene. - Condizioni igieniche dei te rreni destinati ad 
a rea fabbricabile - Risanamento del suolo - Bonifica. 

Requ is iti che nei riguardi dell'igiene devono presen­
tare: i materiali da costruzio ne - l'aerazione naturale ed 
art ificia le - il riscaldamento degli ambienti di abitazwne 
e di lavoro - L 'approvvigionamento e la distribuzione 
dell'acqua potabile - L'allontanamento dei rifiuti dome­
stici ed urbani - Leg islazione. 

l giene urbana. - Il piano regolatore e le sue_ ~sigenze 
igieniche - I risanamenti edilizi - Orientamento, dimen­
ioni, pavimentazione, nettezza delle vie. 

Case di abitazione, case popolari e case operaie, scuole, 
opi fi.c i, ospedali, cimiteri . 

Cenni di igiene rurale e di igiene Goloniale. 
Lettura e co mmento del Regolameno di Igiene di 

T orino. 

Prof. Dott. ALBERTO CIBRARIO. 
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p-rogrammo di insegnamento degli Impianti idraulici. 

AN O IV. 

!drostatua . - - E quilibrio dei fluidi - Pressione Idro­
statica - Pressioni su superfi.ci - Applicazioni. 

Idrodinamica. - Equazioni generali - Equazioni di 
continuità - Equazioni fondamentali - Il moto perma­
nente - Teorema di Berouilli - Moto uni forme - Il moto 
delle acque tenendo conto delle resistenze - La formula 
italiana- Resistenze continue e resistenze accidentali. 

Le cond otte d 'acqua. - Tipi di condotte- La linea dei 
battenti - Moto uniforme nei tubi - Condotte semplici e 
condotte complesse - Serbatoi di compenso - Cenni sul 
calcolo dei canali. 

Le acquepotabili e gli acquedotti - Determinazione 
dei bisogni - Opere di presa - Condotte - Serbatoi -
Pompe - Sistemi di distribuzione - Impianti interni . 

Fognatura. - Fognatura domestica - Fognatura cit­
tadina - Sistemi vari. 

Impianti speciali. - Latrine pubbliche - Lavanderie 
- Stabilimenti balneari - Impianti sanitari per scuole, 
ospedali, alberghi, offi cine, ecc. 

A pplicazioni. - Esercitazioni pratiche - Progetto di 
un impianto. 

Prof. Dott. Ing. L UIGI FERROGLIO. 

Programma di insegnamento dello Meccanico. 

ANNO Il. 

Statica. - Concetto di forza e di lavoro - Reazioni dei 
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vincoli - Vinco l i con o senza attrito - N ozio n i sull'attrito; 
legge d i ~.fori n - Misura delle fo rze basata sulle defor­
mazioni - Il p rincipio della leva; dimostrazione - Dimo­
strazione di Galileo e considerazioni su di essa - Bi­
lancia; sensibi lità - Il principio del piano inclinato -
Dimostrazione .di Stevin - Parallelogrammo delle forze -
Il principio dei la ,·ori ,-irtuali - La stabilità dell'equi­
librio- Principio di Torricelli -Composizione delle forze 
nel piano concorrenti in un punto a distanza fmita e 
comunque situate - Poligono funicolare - P oligono delle 
successive risultanti - F orze parallele - Il teorema dei 
momenti - Coppie nel piano - Decomposizione delle forze 
nel piano; varii casi - Determinazione delle reazioni dei 
vincoli - Cenno sull a composizione delle forze e delle 
coppie nello spazio - Statica del punto - Equilibrio dei 
fi li materiali soggetti a fo rze concentrate - Curva di 
equilibrio di un filo pesante - Stati ca dei sistemi rigidi a 
vincoli completi con e senza attrito, sistemi determinati e 
indeterminati - Sistemi reticolari - Determinazione degli 
sforzi nelle aste col dia.gramma di Cremona e coi metodi 
delle sezioni. 

Cinenwticn . -- Grandezze vettoriali - Somma, pro­
dotto interno ed esterno, momento e derivata vettoriali -
Spostamento traslatorio, rotatorio e piano - Polari e ci ­
lindri primitivi - Spostamento con punto fisso - Coni pri ­
mitivi - Moto qualunque - Rigate primitive - Moto eli­
coidale - Cinematic?_ del punto - Moto armonico semplice 
- Composizione dei moti armomci - Cinematica -del si­
stema invariabile- F ormula di Eulero-Savary - Compo­
sizione dei mvoimenti - Moto relativo - Accelerazione di 
Cori oli s. 

Dinarnica - Leggi della caduta dei gravi - Defmi­
zior,e dinamica della forza - Introduzione del concetto 
di massa - Pendnlo - Forza P. quantità di moto- Gravita-
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L.iOR~.· ttl'l:i"ve_rsa!e - Il princip1 :1 di O'A'embert- E quazioni 
d_i_ ;G'Aie~belç-L?-grange - Le equazioni della quantità 
d_imo.to e i teo rem i _su! moto del baricentro - Equazioni 
dèi mpmentf delle quan tità di moto e teorema delle aree 
- 1/equ<).zion~ dei_Je forze ive e il principio della conser­
\·azione -del_!'energia - ~!loto di rotazione di un solido in­
t<?XT'~ O <Lçl.- un a_sse. fisso . 

.. . ::) ··~ ::: ~ 

Prof. D ott. l ng·. AR NÀLDO Grusn . 

Programmo di insegnamento della Plastica architettonica. 

\NNO L 

Tecnica della plastica - ::Vlateriali usati (creta, plasti ­
lina, :cera, gesso, stucco. terre cotte, ceramiche, cemento, 
marmo, .pietre, bronzo) - fo rme perse e a tasselli - forme 
d~ cera - forme di gelatina - fusioni a staffa e a cera 
persa - traduzioni in marmo e pietra - bozzetti plastici 
di soffitti e pareti - bozzetti plastici da g rafici di compo­
si~ioni ·architettoniche e decorative - Sviluppo di parti­
corari - Costruzione di plastici· di insiem i a rchitettonici . 

Prof. Scultore EMILIO M SSO. 

PrÒg.ramma di insegnamento del Restauro dei monumenti. 

ANNO V. 

Concetti del restauro seguiti nei tempi trascorsi - In­
fluenze particolari .esercitate nel restauro da capacità tec­
ni!:;he èd arti$ti.che dei singoli architetti vissuti nei secoh 
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scorsi -Teorie e tendenze espresse nei restauri modern i­
Problemi tecnici ed estetici inerenti alla sistemazione 
deg li ed ifici monumentali - E lementi e mezzi d i indagine 
per la compilazione dei pr0getti d i restauro - Indagin i 
storiche desunte dalla composizione delle strutture mu­
ra rie - Cond izioni di ambiente dei monumenti - Adatta­
ment i d i mon ument i alle necessità urbanistiche - Dispo­
sizioni legislative per la tutela del patrimonio artistico 
nazionale - Il restauro del P alazzo Madama in T orino -
Il restauro della Porta P alatina in T orino - Il restauro 
del Battistero di S. P ietro in Asti - P roblemi di restauro 
inerenti all'attuazione del piano rego latore della Città 
d i T ori no - Il restauro della Sacra di S . Michele in Valle 
di Susa - Il restauro dell'antica Chiesa di S. Pietro in 
Acquì . 

Le lez ioni saranno svolte una parte nelle. aule scola­
stiche ed una parte direttamente sugli edi fici monumetJ­
ta li menzionati . 

P ro f. Arch . V ITTORIO "YI F. ST U RINO . 

P-rogramma di insegnamento della Senografia. 

A N N O V. 

Caratteristiche generali delle com posizioni scenogra­
&che nel teatro e ne ll'architettura. 

P ARTE I. - S TOR IA DEL LA S CE NOGRAFI A. 

Coreografia . primitiva . Il teatro g reco . Il ·teatro ro­
mano. Gli anfiteatri . I teatri d 'a<:qua. 

La sccnog rafia nelle rappresentazioni reliigose medioe­
vali . Ingegni e macchine teatrali . 
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La scenografi.a nel Rinascimento. La prospettiva cen 
trale . I trattatisti . 

La sce:10grafi.a barocca. Sua influenza sul teatro stra­
niero . Nuovi problemi prospettici. 

Il teatro del settecento e il teatro romantico. 
La scenografi.a moderna. Tendenze e idee ne1 van 

paes1. 
Il cinematografo. 

PARTE II. - LA COMPOSIZJONE SPAZIALE. 

Il problema della limitazione e clelia definizione dello 
spazio. Esempi nelle architetture d i tutti i tempi . 

Scenografi.a urbanistica. Ri ferimenti all 'antico e ap· 
plicazioni moderne. l piani regolatori paesistici. 

La composizione scenografìca degli edifici. L'inqua­
dramento delle visuali . 

I giardini architettmìici. 

PARTE III. - PROBLEMI D'OTTICA. 
Correzioni prospettiche. False p rospettive. Prospettive 

aiutate. Esempi nell'architettura. 
La prospettiva del bassorilievo . 
Il colore come elemento plastico. La prospet tiva aerea. 

ESERCITA~IONI GRAFICHE 
Interpretazioni d i antiche scenografìe . Composizioni 

su temi architettonici o su soggetti di teatro . 

Prof. Dott. Arch. ROBALDO MOROZZO DELLA ROCCA. 

Programma di insegnamento della Scienza delle Costruzioni. 

A~NO I II . 

Operazioni sui segmenti e sui vettori. -- Somma e sot-

- 106 -



trazione. Moltiplicazione. Elevazione a potenza. Estra­
zione di radice. La spirale equiangola. Le curve poten­
ziali. La divisione degli angoli . La derivazione e l'inte­
grazione grafica. Calcolo delle aree e dei volumi. Riso­
luzione grafica delle equazioni . 

Composizione d ei vettori applicati - Il poligono di 
connessione . Il poligono dei successivi risultanti. Pro­
prietà del poligono di connessione. Poligono di connes­
sione per tre punti. Il poligono di connessione usato per 
la determinazione dei momenti di forze. Il fascio di con­
nessione. Decomposizione dei vettori applicati. 

Momenti di przmo e di second o ordine. - Momenti di 
primo ordine o statici. Determinazione dei baricentri . 
Momenti di secondo ordine: centrifugi o d ' inerzia. El­
lissi di Binet, Culmann, Clebsch e Poinsot. CaJcolo dei 
monumenti di primo e di secondo ordine per vari casi. 

l f o!Zdamenti della stati ca dei sistemi elastici. - Ana­
lisi delle deformazioni infi.nitesime. Analisi delle tensioni 
interne. L'energia potenziale . Alcuni teoremi. Applica­
zione al caso dei corpi isotropi. Applicazione ai problemi 
a due dimensioni. 

ANNO IV. 

Casi speciali e composti di sollecitazione. - Esten­
sione semplice- Flessione semplice- Trattazione appros­
simata del problema del taglio - Torsione - Estensione e 
flessione - Estensione, flessione e taglio - Altri casi com­
posti di sollecitazione . 

Le travi in/lesse. - Trattazione analitica e gra:fi.ca di 
varii casi di travi inflesse staticamente determinate -
Trattazione di varii casi di travi staticamente indetermi­
nate - La trave continua. 
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Le travature reticoLari. - Tra va tu re· principali - De­
terminazione delle quantità staticamente indeterminate -
Determinazione delle deformazioni - Poligono di infle -
sione - D iagramma di Williot. 

Il Bét on armato. - Generalità sulle teorie statiche 
adottate per il bèton armato - Funzione dell'annatura -
Funzione delle staffe - Estensione semplice - Flessione 
semplice - F lessione ed estensione - Alcuni esempi d i 
calcolo . 

A . O V . 

La teoria dell' eLlisse di elasticità. - L'elemento termi­
nale - L'ellisse di elasticità di un tronco elementare -
L'ellisse di elasticità di un sistema comunque complesso 
- Il secondo principio di retiprocit~; le linee di influenza. 

Le linee di infLuenza. - Alcuni casi di corpi varia­
mente vincolati e determinazione delle linee di influenza 
delle reazion i e delle sollecitazioni per date sezioni -
L inee cii influenza degli spostamenti e delle rotazioni di 
sezioni determinate per va ri sistemi - L'arco elastico -
Il portale - La trave continua. 

La statica delle costruzioni civ ili. - · Travi semplici e 
composte - Travi composte miste - Travi armate - Co­
lonne e p ilastri - Solai - Incavallature - Cupole in mura­
tura - Cupole metalliche - Sistemi elastici particolari . 

La spinta delle terre. - Calcolo di verifi.ca o di pro­
getto di muri sostenenti terrapieni. 

Pro( Ing. Dott. GIUSEPPE MARIA P U GNO. 
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· Programma ' di insegnamento della Storia dell'Arte. 

A NO I e II. 

A.ntica A rte Orieutale. - Carattere e condizioni reli­
g iose ed intelletuali della civiltà egiziana - Il Tempio -
La tomba e la statua - L a pittura egiziana - Svolgimento 
storico dell 'arte egiziana dalla prima Dinastia sino alla 
dominazione romana - La civiltà mesopotanica - La ci­
viltà persiana - La civiltà giudaica - La civiltà femcia . 

. 4. rte Ellenica - La concezione del mito greco in rap­
porto con la vita e con l'arte - Origini della civiltà elle­
nica ( Micene, Tirinto, Creta, Troia) - L 'arte arca1ca -
I Dori e J oni - Fidia, Mirone, P olicleto, Scopa e Prassi­
tele - L isippo - L'ellenismo . 

.tl.rte ftalica. - Gli Etruschi e i Greci dell'Italia Meri­
dionale- La concezione sociale, famigliare e militare del­
l' individuo romano come materia dell 'arte rom.ana - La 
più antica arte repubblicana - L 'arte imperiale di Roma 
nell'architettura, nella scultura e nella pittura. 

La prima Arte Cristiana . - La nuova concezwne cri­
stiana nei rapporti con l'arte - Le catacombe - La pittura 
e la scultura cristiana - Pitture delle catacombe, sarco 
fagh i, dittici - L'origine della Basilica - Caratteri della 
Basilica - Costruzioni a pianta centrale e Battisteri -
L'arte bizantina - Origini e caratteri delle nuove costru­
zioni - Problemi tecnici dell'architettura bizantina - Mo­
numenti bizantini nell'Oriente e in Italia - Il mosaico 
romano e ra vennate. 

L'Arte R omanica. - Caratteri dello svolgimento arti­
stico durante il periodo che va dal VII al X Secolo -
I maestri comacini - L a chiesa romanica - Aspetti e carat­
teri dell'arte romanica nelle varie regioni d'Italia - Bat-
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tisteri, campanili, chiostri - L a scultura romanica nelle 
varie regioni d'Italia - Il mosaico in Sicilia e a Venezia -
La pittura romanica ( il T orriti e il Cavallini) - Cimabue 
- Duccio di Boninsegna. 

L 'Arte Gotica - Caratteri nuovi della cattedrale go­
tica - L'architetura laica - Diffusione e caratteri dell'arte 
gotica nelle varie regioni d'Italia - I icola Pisano e la 
Scuola pisana - Giotto e la sua Scuola - Simone Martini, 
i Lorenzetti - Scuola fiorentina e scuola senese . 

Il Rinascimento - L e nuove condizioni di cultura e 
di vita - Filippo Brunelleschi e Leon Battista Alberti -
L'architettura in Toscana, in Lombardia, nel Veneto, a 
Bologna, a Genov a, a Napoli - La scultura toscana : Ja­
copo della Quercia, Ghiberti, Donatello, Luca delìa Rob­
bia, Pollaiolo, Verrocchio - La .scuola di Donatello - Gli 
scultori delle altre regioni d 'Italia, Masolino, Masaccio, 
l'Angelico, Andrea del Castagno, Paolo Uccello, Benozzo 
F. Lippi, Botticelli, Ghirlandaio, Piero della Francesca 
- La pittura senese - La pittura nelle Marche e nell'Um­
bria (Gentile da Fa briano, Melozzo, Signorelli, il Peru­
gino e il Pinturicchio) - Andrea Mantegna - il Tura - il 
Cossa - il Francia - il Costa - Origini della pittura vene­
ziana - i Bellini - Carpaccio - La pittura nelle altre re­
gioni d'Italia. 

Il Cinquecento - Bramante- Michelangelo - Raffaello 
- Leonardo - Co reggio ·- Giorgione - T iziano - Paolo Ve­
ronese - Tintoretto - La scuola di Leonardo, di Raf­
f aello, di Michelangelo - Gli artisti minori del Cinque­
cento. 

L' .<t rte Barocca - Idee nuove di cultura e di vita mo­
rale - il Bernini - il Borromini - L 'architettura barocca a 
Roma e nelle altre regioni d'Italia - Il manierismo e l'ac­
cademia - il Caravaggio - La pittura barocca a . apoh, a 
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Genova, a Bologna, a Milano, a. Venezia - Artisti minori 
del periodo barocco . 

L'Ottocento. - Il neo-classicismo nell'architettura, 
nella scultura e nella pittura - Canova - il periodo roman­
tico - l'accademia e i veristi - le nuove correnti dell'a rte 
moderna - l'impressionismo - tendenze dell'arte contem­
poranea. 

Prof. Dott . Scultore MICHELE GUERRISI. 

Programma di insegnamento dello Studio dal vero. 

' ANNI I e Il . 

Avviamento ai mezzi e al gusto del diseg no, con parti­
colare ri ferimento a tutto ciò che possa influire sulla for­
mazione personale di uno stile ; e suscitando così nell'al­
lievo la necessità spirituale dell'espressione, fargli rag­
giungere una non superfic iale comprensione deg li ele­
menti fondamentali del disegno stesso, dal chiaroscuro 
al segno. 

Prof . Pittore TEONESTO DEABATE. 

Programma di insegnamento 

della Tecnica della Decorazione. 

ANNO III. 

Conoscenza delle diverse tecniche inerenti alla de­
coraziOne . 

Conoscenza degli e lementi che concorrono alla deco­
raziOne. 

T rattazione speciale delle diverse materie coloranti. 
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E~rcizi di applicazione delle diverse t~cnìche. 
Presentazioni grafiche di p rogetti di decorazione . 

Prof . Pittore GIU LIO CASANOVA. 

Programma di insegnamento della Topografia 
e Costruzioni stradali. 

ANN O IV. 

Principi di geodesia. - · Forma della terra - sue di­
mensioni · geoide ed elissoide - latitudine e longitudine 
- cenno sulle linee geodet1che e lo ro proprietà principali 
- punti geodetici - coordinate rettangolari e polari . 

Topogra fta. - ~VIisure di lunghezza - strumenti ad 
angolo fisso, squadri, prismi, ecc. - Misure angolari -
nonio e microscopio - della li v ella, sue correzioni e suo 
uso : determinazione della sensibilità . 

Sistemi diottrici - delle lenti - sistemi composti - can­
nocchiali - ingrandimento, chiarezza, asse ottico . 

:.\1isura indiretta delle distanze - anallatismo - st ru­
menti goniotelemetrici - discussione. 

Del teodolite - descrizione, correzione ed uso - eccen­
tricità dell 'alidada e del cannocchiale: errori residui -
distanze zenitali - riduzione in centro- tacheometro, cleps, 
tavoletta pretoriana, bussola . 

Livelli a cannocchiale: varie specie, loro correzione ed 
uso, discussione; !i velli speciali - eclimetri - clisimetn, ecc . 

Rilevamen to di dettaglio: rilevamento con le poligo­
nali - delle triangolazioni - problemi diversi . 

:VIetodi di li vellazione - Jì veilazione trigo nometrica e 
barometrica . 

Della celerimensura: p1am quotati e curve di livello: 
calcolo delle aree - planimetri - divisione delle aree . 
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St1ade. - Varie specie di strade - studio della poli­
gonale d'asse - Profilo longitudinale - sezioni trasversali: 

. _criteri sulla scelta del miglior tracciato - calcolo delle 
sezioni trasversali - punti d i passaggio - profilo delle 
masse- cenno sommario sul profi lo Brukner. 

Trasporto delle terre - vari metodi e loro costo . 
Tracciamento delle svolte stradali : metodo delle tan­

genti, inglese, delle co rde, goniometrico, ecc. - curve bi­
centriche, paraboliche, ecc. 

~furi di sostegno, ponticelli, tombini, sifoni, ecc . 
Problemi principali sugli spianamenti . 
Soprastrutt ura stradale: pavimentazione delle città, 

,·ari metodi . 
Cenni sulla irrigazione e prosciugamento dei terreni. 

Prof. Dott . Ing. CARLO }ORIO. 

Programma di insegnamento dell'Urbanistica. 

ANNO V. 

PARTE l. 

ANALISI DEI F ATTORI URBANISTICI 

De.fmizione - Premesse. 
L'uomo: caratter i fisici, psichici, intellettuali e morali . 

Demografia. 

La località. - Il fattore astronomico nei riguardi del­
l'orientamento: influenza sulla città dei fattori metereo­
logici - geografici - geologici. 

IL t1affico - Pedoni - biciclette- carri- carrozze- moto­
cicli - automobili - tram vie - autobus (( trolleylius n. 
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·"Metropolitane - linee suburbane - ferroviarie - aeree . 
. Analisi e previsioni del traffico. 

Classificazioni delle strade - profili -tracciati. Incroci -
Corsi - Piazze - Ponti. 

Rego lazione del traftico . 

. , h."filizia - Questioni estetiche - Questioni igieniche -
Regolamenti ed iliZI - L o « Zoning •> . 

Quartiere residenziale - densità della popolazione -
densità cd altezze delle abitazioni - Abitazioni isolate, 
accoppiate, a serie. 

Quartiere amministrati vo - commerciale - Collocazione 
- e"tensione e zona d ' influen za degli edifi.zi all)ministra­
tiv.i - finanziari culturali - religios i - sanitari - militari 
- annonan, ecc. ecc. 

Quartiere indu-striale. 
Zone, versi e spazi liberi . Collocazione, estensione e 

zone di influenza - Alberate ~ Cenni storici sui giardini -
Varie categorie di giardini - Parclii - Zone agricole -
Campi .ed ed ifici sportivi .- parchi dei divertimenti. 

Servizi pubblici - Cenn,i sp l}a distribuzione dell'acqua, 
dell'energia, della luce e del calore. 

Cenni sulle fognature , t rasporti immondizie, estinzione 
incendi, ecc .. . 

Pl}RTE II. 

STORIA DELL'URBANISMO 

Rapidi cenni sull'urbanismo degli antichi Egiziani 
degli Ittiti e della Mesopotamia. 

Cenni sull 'urbanismo dei Greci, degli Etruschi e dei 
Romani. 

Cenni sull'urbanismo del medioevo, .del rinascimento, 
dell'età barocca e dell'ottocento. 
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PARTE III. 

SINTESI URBANISTICA 

Teorie contemporanee dell 'urbanismo. 
Impostazione di un piano regolatore - Piano regionale 

- Piano di massima - Piano particolareggiato. 
Sistemazione dell'antico centro cittadino - Decentra­

mento - Diradamento - Risanamento - Ampliament9 
Città satelliti - Il fattore economico. 

La legislazione. 
Illustrazione di recenti piani regolatori italiani eçl. 

esteri . 

Arch. SANDRO MOLLI-BOFFA. 
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Pubblicazioni e Lavori 

del Personale Insegnante 

esegu it-i nell 'anno 1931-1932 



' · 

,.. : j: ·, 



Prof. Dott. Antonio Angeletti 

1. Ricerche nella serie d ei detolili, I\ , in « Gazzett~ Chi­
mica Italiana 1932. 

2 . S ull'azione di alm ni fun ghi su soluzioni di aldo si, 
:·! III, ·in « An nali di Chimica applicata n, 1932. 

3· S ull'azione di alcuni fu nghi su soluzion'i c!'i aldosi, 
IV, in << Annali di Chimica applicata n, 1932. 

4· A.zione di alcuni:Junghi su soluzioni di aldosi e dz aL­
tre materie zuccherine, V, in << Atti della R . Acca­
demia delle Scienze di Torino n. 

-~· -· .. --

5· Il gtuconato di calcio dall'acido dz gluco nico di f er­
mentazione, in « Anali Schiapparelli n, 1932. 

6. l Ge?talcaloidi, in « Annali Schiapparelli n, 1932. 

Prof. Dott. Goffredo Bendinelli 

1. La conservation d es pointures et stucs (Importance d e 
la reproduction photographique), in << Mouséion n, 
Revue Internationale de Musrographie, vol. 16, 1931 

2 . Compendio di S toria dell'Arte Italiana, vol. II, parte 
II (Il Quàtfroceiito e il Cinquecento), 4a edizione, 
presso S. A. Editrice D . Alighieri, di Albrighi, Se­
gati e C. , 1933. 

3. R ecensioni pubblicate m << Rivista di Filo logia e 
Istruzione Classica n di T orino. 

4· Recensioni e Notiziario Archeologico m Rivista «Il 
Mondo Classico n di Torino. 

- 119 -



5. Articoli vari di archeologia e arte nel g iornale setti­
manale cc L'Italia letteraria » di Roma. 

6. Articoli varii ·di archeologia e arte nel giornale quoti­
diano cc La Stampa » di Torino. 

7· I conografia Imperiale R omana I. , n. 40, della Cullez. 
cc L'Ahte per tutti », dell'Ist. Naz. L.U .C.E. 

8. Collaborazione alla « E nciclopedia Italiana » per l'a.r­
cheologia e la Storia dell'arte antica. 

Prof. Arch. Giuseppe Cento 

Concorso per il padiglione degli Architetti del Pie­
monte alla V Triennale di Arti Decorative di Milano. 

Progetto del giardino, ambientamento del cortile e 
dell'autorimessa annessi al padiglione rappresentante un 
albergo di mezza montagna, che verrà costruito a Milano 
per la V Esposizione Triermale di Arte Decorativa. 

A ltare dedicato ai Caduti in guerra eretto nella chiesa 
di S. Agnese d~ T orino. --

._.Progetto tipo di piccola casa a due piani da costruirsi 
in Torino per la signora Ghesio Volpengo . 

Prof. Arch. Mario C.radini 

Progetto per il massimo ampliamento del Santuario 
di Maria Ausiliatrice in Torino . 

Progetto per l'altare ed il loculo del Beato Giovanni 
Bosco a Torino. 

L Progetto ed esecuzione di un fabbricato per collegio, 
con annesso teatro e sale di sport ad Orwiecim (Polonia) . 
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Emilio Musso, scultore 

?\IIonumento funerario famiglia Giordana, Cimitero di 
Torino - Monumento funerario famiglia Giachino, Ci­
mitero di Torino - Monumento Funerario famiglia Ba­
relli, Cimitero di Bra- Busto di S. A . R . il Duca di 
Genova alla Scuola S. Carlo, Torino. 

Prof. Agide Noelli 

Progetto della decorazione e del mobilio, delle sale e 
del salone di un palazzo comunale. 

Progetto di ristauro della Cappella di Monastero San 
Lorenzo presso Mondovì . 

Rilievi di portali di case antiche a Mondovì. 

Acquerelli di architetture antiche della provincia di 
Cuneo per una prossima mostra a Cuneo (Mostra per­
sonale) . 

Prof. Ing. Dott. Pugno Giuseppe Maria 

Sulle possibili relazioni f ra lincrudimento ed i f enomeni 
di isteresi elastica, Atti della Pontificia Accademia 
delle Scienze Nuovi Lincei, Sessione V, del 19 aprile 

1931. 
Contributo alla trattazioue d ella trave incastrata agli 

estremi, della trave continua, ecc . Rivista << Il Poli­
tenico », n . 2, 1932. 

Contributo alla trattazione della trave incastrata . Rivista 
« II Politecnico », n. 7, 1932. 

S ul calcolo diretto dei muri di sostegno delle terre. Ri­
vista « Il Politecnico »,n. 9, 1932. 
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Ing. Rag. Alberto Ressa 

a) Palazzo dell' Isti tuto d i S . Paolo in Torino, via San 
F rancesco d 'Assisi. 

b) P alazzo dei F ratelli 
brario (in esecuzione) . · 

r ~ l -' 

Strambi , m T orino, via Ci-

l 
• t,I .) 

Prof. Dott. Antonio Rostagni 

S ur les oscilations entretenues par.- lef lmnpes à grille po­
sitive . C. R . 193, 193 1, p. 1073. 

O n the electrical oscillations of very sJzort wave-len ghth. 
« Phil. Mag . », 13, marzo 1932. 

Onde elettriche ultracorte - Con ferenze di F isica e Mate­
matica R. U ni versità e R. Scuola d'Ingegneria d i 
T orino, 1931 . 

U e ber die bei d er T otalreflexion im zweiten M eàium 
stromend e energie. « Ann . d . Phys . », 12, 1932, 
p. 101 I. 

Sur les propriétés d es gaz ionisés en haut f réquence. 

c. R. 194. 1932, P· l go6. 
Sul com portamento d ei .. gas ionizzati rarefatti in campi 

ad alta f requenza. Atti Ace. Soc . di Torino, vol. 67, 
p. 531, 1932. 

Electron oscillat ions . « ~ature »,ottobre 1932. 
Ocillazioni elettriche e gas ionizzati rarefatti . Atti d ella 

Soc . Ital. per il Progr. delle Scienze, XXI, 1932. 

Dott. Arch. Sandro Molli Boffa 

Elenco delle opere eseguite o in corso di esecuzione 
dall'ottobre 193 I all'ottobre 1932 : 

In collaborazione con l'ing. MAU RIZIO DE REGE d1 

Donato: 
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Borgomanero : Interno della Chiesa del Cimitero. 
Costigliole d' .4sti: Edicola fu neraria per la Famiglia 

Ivaldi. 
Genova : Sistemazioni interne della villa dell' ingegner 

Carlo Piaggio. 
Melegnano: Cascina Buttintrocca : Costruzioni rurali 

per Coloni; Costruzioni rurali per l'allevamento. 
T orinu : E dicola funeraria per la Famiglia A voga dro 

di Cerrione. 
Sistemazione Casa di Robilant-E ngelfred, in via delle 

Resine, 10. 

Redazione della Rivista : H Urbanistica ». 

Prof. Arch . ALESSANDRO MOLLI-BOFFA. 
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S trade. - Varie specie di strade - studio della poli­
gonale d'asse - Profilo longitudinale - sezioni trasversali: 

_ criteri sulla scelta del miglior tracèiato - calcolo delle 
sezioni trasversali - punti di passaggio - profilo delle 
masse - cenno sommario su l profilo Brukner. 

Trasporto delle terre - vari metodi e loro costo. 
Tracciamento delle svolte stradali: metodo delle tan­

genti, inglese, delle corde, goniometrico, ecc. - curve bi­
centriche, paraboliche, ecc. 

Muri di sostegno, ponticelli, tombini, sifoni, ecc. 
Problemi principali sugli spianamenti. 
Soprastruttura stradale: pavimentazione delle città, 

vari metodi. 
Cenni sulla irrigazione e prosciugamento dei terreni. 

Prof. Dott. Ing. CARLO }ORIO. 

Programma di insegnamento dell'Urbanistico. 

ANNO V . 

PARTE I. 

AN A LISI DEI F ATTORI URBANISTICI 

Definizione- Premesse. 
L'uomo: caratteri fisici, psichici, intellettuali e morali. 

Demografia. 

La località. - - TI fattore astronomico nei riguardi del­
l'orientamento : influenza sulla città dei fattori metereo­
logici - geografici - geologici. 

IL traffico - Pedoni - biciclette- carri- carrozze- moto­
cicli -automobili- tramvie- autobus (( trolleyhus » . 

-113-

8. 



·Metropolitane - linee suburbane - ferroviarie - aeree. 
Analisi ·e previsioni del traffico . 
C.lassificazioni delle s trade- profili - tracciati. Incroci­

Corsi . Piazze - Ponti. 
Regolazione del traffico . 

, E Ù Ù3ia - Questioni estetiche - Questioni igieniche -
Regolamenti edilizi - L o << Zoning •) . 

Quartiere residenziale - densità della popolazione -
densità cd altezze delle abitazioni - Abitazioni isolate, 
accoppiate, a serie. 

Quartiere ilmministrati vo - commerciale- Collocazione 
- estensione e zona d'influenza degli edifizi amministra­
!·iv.i . fin anziari culturali - religiosi - sanitari - militari 
·· annonan, ecc. ecc. 

Quartiere industriale: 
Zone, versi e spazi liberi. Collocazione, estensione e 

zone di influenza - Alberate - Cenni storici sui giardini -
Varie categorie di giardini - Parchi - Zone agricole -
Campi ,ed edifici sportivi .-parchi dei divertimenti. 

S ervizi pubblici - Cenni sulla distribuzione dell'acqua, 
i .J . ' 

dell'energia, della luce e del calore. 

Cenni sulle fognature ~ trasporti immondizie, estinzione 
incendi, ecc ... 

PI}RTE li. 

STORIA DELL'URBANISMO 

Rapidi cenni sull'urbanismo degli antichi Egiziani 
degli IttiÙ e della Mesopotamia. 

Cenni sull'urbanismo dei Greci, degli Etruschi ·e dei 
Romani. 

Cenni sull'urbanismo del medioevo, del rinascimento, 
dell'età barocca e dell'ottocento. 
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PARTE III. 

SINTESI URBANISTICA 

Teorie conte~poranee dell'urbanismo. 
Impostazione di un piano regolatore - Piano regionale 

- Piano di massima - Piano particolareggiato. 
Sistemazione dell'antico centro cittadino - Decentra­

mento - Diradamento - Risanamento - Ampliamento 
Città satelliti - Il fattore economico. 

La legislazione. 
Illustrazione di recenti piani regolatori italiani eò 

esteri. 

Arch. SANDRO MOLLI-BOFFA. 
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Pubblicazioni e Lavori 

del Persona le Insegnante 

esegu iti nell'anno 1931-1932 



. ~· 



. ,, 

Prof. Dott. Antonio Angeletti 

1, Ricerche nella serie d ei detoLili, IV, in « Gazzettà Chi­
mica Italiana 1932. 

2. Sull'azione d i alwni f unghi su soLuzioni di aldosi, 
· · ! III, in « Annali di Chimica applicata » , 1932 . 

3· SulL'azione di alwni f unghi su soluzion'i ii aldosi, 
IV, in « Annali di Ch imica applicata », 1932. 

-+· ,·-l.zione di alcuni. funghi sr{'.w luzimti -di. aldosi e dz aL­
tre materie zuccherine, V, in cc Atti della R . Acca­
d~mia delle Scienze di Torino » . 

5. Il gluco nato d i calcio dallacid o d Ì gluconico di .'er­
mentazione, in cc Anali Schiapparelli » , 1932 . 

6. l Ge?talcaloidi, in cc An nali Schiapparelli », 1932. 

Prof. Dott. GoHredo Bendinelli 

1. La conservation d es pointures et stucs (Importance d e 
la reproduction photographique), in cc Mouséion » , 

Revue Internationale de Muséographie, vol. r6, 1931 

2 . Compendio di S toria dell'Arte ltaliarza, vol. II, parte 
II (Il Quattrocento. e il Cinque~e~to ), 4" edizione, 
presso S. A. E ditrice D . Alighieri, di Albrighi, Se­
gati e C., 1933. 

3. Recensioni pubblicate in « Rivista di Filologia e 
Istruzione Classica » di T orino. 

4· Recensioni e Notiziario Archeologico m Rivista cc ll 

Mondo Classico » di Torino. 

- 119 -



5. Articoli vari di archeolog ia e arte nel giornale setti­
manale « L'Italia letteraria » di Roma. 

6. Articoli varii di archeologia e arte nel giornale quoti­
diano '' La Stampa JJ di Torino. 

i· lconografi.a Imperiale R oma11a 1. , n. 40, delta Cullez. 
« L'Ahte per tutti », dell'1st. Naz. L. .C.E. 

8. Collaborazione alla « Enciclopedia Italiana n per l' ::u­

cheologia e la Storia dell'arte antica. 

Prof. Arch. Giuseppe Cento 

Concorso per il padiglione degli Architetti del Pie­
monte alla V Triennale di Arti Decorative di . 1ilano. 

Progetto del giardino, ambientamento del cortile e 
dell'autorimessa annessi al padiglione rappresentante un 
albergo di mezza montagna, che verrà costruito a Milano 
per la V Esposizione Triennale di Arte Decorativa. 

Altare dedicato ai Caduti in guerra eretto nella chiesa 
di S. Agnese di T~rino. --

__ ,Progetto tipo di piccola casa a due piani da costruirsi 
in Torino per la signora Ghesio Volpengo . 

Prof. Arch. Mario C.radini 

Progetto per il massimo ampliamento del Santuario 
di Maria Ausiliatrice in Torino. 

Progetto per l'altare ed il loculo del Beato Giovanni 
Bosco a Torino. 

; Progetto ed esecuzione di un fabbricato per collegio, 
con annesso teatro e sale di sport ad Orwiecim (Polonia) . 
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Emilio Musso, seultore 

:VIonumento funerario fam iglia Giordana, Cimitero di 
T orino - Monumento fu nerario famiglia Giachino, Ci­
mitero di T orino - Monumenfo Funerario famiglia Ba­
relli, Cimitero di Bra- Busto di S. A . R . il D uca di 
Genova alla Scuola S. Carlo, Torino. 

Prof. Aglde Noelll 

Progetto della decorazione e del mobilio, delle sale e 
del salone d i un palazzo comunale. 

Progetto di ri stauro della Cappella di Monastero San 
Lorenzo presso Mondovì . 

Rilievi di portali di case antiche a Mondovì. 

Acquerelli di architetture antiche della provincia di 
Cuneo per una prossima mostra a Cuneo (Mostra per­
sonale) . 

Prof. Ing. Dott. Pugno Giuseppe Maria 

Sulle possibili relazioni f ra finc rud imento ed i f enomeni 
d i isteresi elastica, Atti della Pontificia Accademia 
delle Scienze Nuovi Lincei, Sessione V, del 19 aprile 
1931. 

Contribut o alla trattazione d ella trave incastrata agli 
estremi, della trave continua, ecc. Rivista « Il Poli­
tenico » , n . 2, 1932. 

Contributo alla trattazione d ella trave incastrata . R ivista 
« II Politecnico », n. 7, 1932 . 

S ul calcolo diretto dei muri di sostegno d elle terre . Ri­
vista « Il Politecnico », n . 9, 1932. 
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Ing. Rag. Alberto Ressa 

a) Palazzo dell ' Istituto di S. Paolo in Torino, via San 
Francesco d'Assisi. 

b) Palazzo dei Fratelli Strambi, in T orino, via Ci­
brario (in esecuzione). · 

)o 

Prof. Dott. Antonio Rostagni 

S ur les oscilations entretenues par. les lam pes à grille po­
sitive . C. R . 193, 1931, p. 1073· 

On the electrical oscillations o/ very slwrt wave-lenghth. 
« Phil. Mag. n, 13, marzo 1932. 

Onde elettriche ultracorte - Conferenze di Fisica e Matf'­
matica R. Università e R . Scuola d'Ingegneria di 
Torino, 1931. 

U e ber rlie bei d er T otalreflexion im zweiten M edium 
stromende energie. « Ann. d . Phys. n, 12, 1932, 
p. 1011. 

Sur les propriétés des gaz io1tisés en haut /réquence. 
c. R. 194, 1932, p . lgOO. 

Sul comportamento d ei. .. gas ionizzati rarefatti in campi 
ad alta frequenza. Atti Ace. Soc. di Torino, vol. 67, 
p. 531, 1932. 

Electron oscillations. << Nature n, ottobre 1932. 
Ocillazioni elettriche e gas ionizzati rarefatti. Atti della 

Soc. ltal. per il Progr. delle Scienze, XXI, 1932. 

Dott. Arch. Sandro Molli Boffa 

Elenco delle opere eseguite o in corso di esecuzione 
dall'ottobre 1931 all'ottobre 1932: 

In collaborazione con l'ing. fAURIZIO DE REGE dt 
Donato : 
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Borgomanero : Interno della Chiesa de l Cimitero. 
Costigliole d' .4 sti : Edicola funeraria per la Famiglia 

l valdi. 
Genova : Sistemazioni interne della villa dell'ingegner 

Carlo Piaggio. 
Melegnano: Cascina Buttintrocca: Costruzioni rurali 

per Coloni; Costruzioni rurali per l'allevamento. 
T orinv : Edicola funeraria per la Famiglia Avogadro 

di Cerrione. 
Sistemazione Casa di Robilant-Engelfred, in via delle 

Rosine, 10. 

Redazione della Rivista : H Urbanistica » . 

Prof. Arch. ALESSANDRO MOLLI-BOFFA. 

-123-



... 


	Relazione del Direttore Prof. Arch. Mario Ceradini
	Prolusione inaugurale del Prof. lng. Dott. Giuseppe Maria Pugno
	R. D. di approvazione della Convenzione per l'istituzione della R. Scuola Superiore di Architettura di Torino
	R. D. di autorizzazione alla R.Accademia Albertina di accettare una donazione per l'Istituzione del premio Riccardo Buffa
	Bilancio Consuntivo
	Bilancio Preventivo
	Personale della Scuola
	Ordine degli studi ed orano
	Elenco Allievi
	Programmi di insegnamento
	Pubblicazioni e Lavori del Personale Insegnante

